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Limiti  al c u m u l o  d e g l i  i n c a r i ch i  

d e g l i  A m m i n i s t r a t o r i

Gli Amministratori a cce t tan o  la carica e la m a n te n g o n o  in 

q u a n to  r i tengono  di p o te re  dedicare  allo svolgimento di­

ligente dei loro compiti il t e m p o  necessario, t e n u to  con to  

sia del nu m ero  e della qualità  degli incarichi rivestiti negli 

organi di amm inis trazione  e di controllo di altre società di 

rilevanti dimensioni, sia de l l ' im pegno  loro richiesto dalle 

ulteriori attività lavorative e professionali  svolte e dalle ca­

riche associative ricoperte.

A tale r iguardo si segnala  che nel m ese  di d icem bre  2006  il 

Consiglio di Amministrazione ha a p provato  (e formalizza­

to  in un apposi to  do cu m en to ,  che ha fo rm ato  o g g e t to  di 

modifica, da  ultimo, nel m ese  di d icem bre  2012) una policy  

in merito al nu m ero  massimo di incarichi che i relativi c o m ­

ponenti  possono  rivestire negli organi di amm inistrazione 

e di controllo di altre società di rilevanti dimensioni, al fine 

di assicurare agli interessati una  disponibili tà di t e m p o  

idonea  a garantire  un  efficace e sp le tam e n to  del ruolo da 

essi ricoperto nel Consiglio di Amministrazione di Enel, che 

t e n g a  a n ch e  con to  della relativa partecipazione  ai comitati 

costituiti nell 'ambito  del m edesim o Consiglio.

S eg u en d o  le indicazioni fornite  dal Codice di Autodiscipli­

na, la m enz ionata  policy  considera a tal fine rilevanti i soli 

incarichi rivestiti negli organi di amm inistrazione e di co n ­

trollo delle seguenti  t ipologie  di società:

a) società con azioni q u o ta t e  in mercati rego lam entat i ,  

an ch e  esteri;

b) società, ita liane o estere, con azioni non q u o ta t e  in 

mercati r ego lam en ta t i  e  che o p e ra n o  nei settori assi­

curativo, bancario, de ll ' in te rm ediaz ione  mobiliare, del 

risparmio gest i to  o finanziario;

c) altre società, italiane o estere, con azioni non  q u o ta t e  

in mercati r ego lam en ta t i  e che, pur o p e ra n d o  in settori 

diversi da  quelli indicati alla p re ce d en te  lettera b), a b ­

biano  un att ivo pa tr im onia le  superiore  a 1 miliardo di 

euro  e /o  ricavi superiori  a 1,7 miliardi di eu ro  in base 

all 'ultimo bilancio approvato .

Nel rispetto di q u a n to  ra cco m an d a to  dal Codice di A u to ­

disciplina, la policy  e lab o ra ta  dal Consiglio di Am m inistra­

z ione individua quindi limiti differenziati  al cum ulo  degli 

incarichi (resi misurabili a ttraverso  un sistema di "pesi" 

specifici per ciascun t ipo  di incarico) in funz ione  (i) dell ' im­

p e g n o  connesso  al ruolo ricoperto  da  ciascun Ammini­

stra to re  t a n to  ne ll 'o rgano  gestorio  di Enel q u a n to  negli 

organi di am m inis trazione  e di controllo  di altre società di 

rilevanti dimensioni, n o n c h é  (ii) della na tu ra  delle  società

presso cui v e n g o n o  svolti gli altri incarichi, e sc lu d en d o  dal 

relativo c o m p u to  quelli rivestiti in società con tro l la te  ov­

vero pa r tec ipa te  da  Enel.

In occasione delle modifiche a p p o r ta te  alla policy  in q u e ­

s t ione nel m ese  di d icem bre  2012, è s ta to  e sp ressam en te  

previsto -  in linea con le raccomandazioni  in tro d o t te  nella 

ediz ione  del Codice di Autodisciplina pubblicata  nel mese 

di d icem bre  2011 -  che, salvo diversa e m otiva ta  va lu ta­

z ione  espressa  da  p a r te  del Consiglio di Amministrazione, 

l 'Amministratore D elega to  di Enel non  possa c o m u n q u e  

rivestire l'incarico di A m m inistra tore  in un 'a ltra  società di 

rilevanti dimensioni non  a p p a r t e n e n te  al G ruppo  Enel e di 

cui sia principale responsabile  della ges t ione  (chief execu ­

tive officer) un A m m inistra tore  di Enel.

In base  alle comunicazioni e f fe t tu a te  dagli Amministratori 

della Società in a t tu az io n e  della policy  sopra indicata  -  e 

t e n u to  co n to  delle verifiche c o m p iu te  dal Consiglio di A m ­

ministrazione, da  ultimo, nel m ese  di d icem bre  2012 -  cia­

scuno degli Amministratori di Enel ricopre a t tu a lm e n te  un 

n u m ero  di incarichi negli organi  di am m inis trazione  e  di 

controllo di altre società di rilevanti dimensioni che risulta 

compatib i le  con i limiti posti dalla policy  m edesim a.

R i u n i o n i  d e l  C o n s i g l i o  e  r u o l o  d e l  

P r e s i d e n t e

Nel corso dell'esercizio 2012 il Consiglio di Amministrazio­

ne ha t e n u t o  14 riunioni, d u ra te  in media circa 3 ore  e 1 5 

minuti ciascuna, che h a n n o  visto la regolare par tecipazio­

ne dei diversi Consiglieri e la p resenza  del Collegio S inda­

cale n o n c h é  del m agistra to  d e le g a to  della Corte dei Conti. 

Per q u a n to  riguarda l’esercizio 2013, sono  s ta te  p ro g ram ­

m a te  13 a d u n a n z e  consiliari, di cui 4 già t en u te .

Nel corso del 2012  alle riunioni del Consiglio di Ammini­

strazione sono  stati r e g o la rm en te  invitati a p re n d ere  par­

te  i Responsabili  delle Funzioni aziendali co m p e ten t i  sulle 

diverse m ate rie  all 'o rdine del giorno, i quali h a n n o  prov­

veduto ,  su invito dell 'Amministratore Delegato,  a fornire 

gli o p p o r tu n i  ap p ro fo n d im en t i  sugli a rg o m en ti  in discus­

sione.

Le attività del Consiglio di Am m inistrazione v e n g o n o  co­

o rd ina te  dal Presidente, che svolge un ruolo di impulso sul 

fu n z io n a m e n to  di tale  organo. In particolare,  il Presidente  

convoca le riunioni consiliari, ne  fissa l 'ordine del giorno 

e gu ida  il relativo svolgimento, a d o p eran d o s i  affinché la 

d o c u m e n taz io n e  relativa agli a rg o m en ti  all 'o rdine del 

g iorno sia p o r ta ta  a conoscenza  degli Amministratori  e dei
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Sindaci con con g ru o  antic ipo  rispetto  alla d a ta  delle sin­

go le  riunioni; a tale  ultimo riguardo  si segnala  che il Con­

siglio di Amministrazione, nel m ese  di d icem bre  2012, ha 

r i tenu to  g e n e ra lm e n te  c o n g ru o  un preavviso di tre giorni 

per l'invio della d o c u m e n taz io n e  consiliare (pur a v en d o  

al c o n te m p o  riconosciuto che tale  te rm in e  possa essere  

o p p o r tu n a m e n te  am plia to  o ridotto, rispett ivam ente ,  in 

caso di d o c u m e n taz io n e  di particolare rilevanza e / o  c o m ­

plessità, ovvero di operazioni  urgenti  o in corso di evolu­

zione) e ha avu to  m o d o  di co n s ta ta re  che nel corso del

2012 tale  te rm ine  è  s ta to  g e n e ra lm e n te  r ispettato .

Il Presidente  verifica inoltre l 'a t tuaz ione  delle deliberazio­

ni consiliari, presiede l'Assemblea e -  al pari deH'Ammi- 

nistratore  Delegato  -  ha poteri  di rap p re sen tan za  legale 

della Società.

Oltre ai poteri  previsti dalla legge  e dallo s t a tu to  per 

q u a n to  co ncerne  il f u n z io n a m e n to  degli organi sociali 

(Assemblea e Consiglio di Amministrazione), al Presidente  

c o m p e to n o  altresì -  da  ultimo in base  a de liberaz ione  con­

siliare a d o t t a ta  nel m ese  di d icem bre  2012 -  i compiti  (i) 

di concorrere  alla fo rm ulazione  delle stra tegie  societarie, 

d ' in tesa  con l 'Amministratore  D elegato  e  fe rm e  r im an en ­

d o  le p rerogative  in m ateria  r iconosciute dal Consiglio di 

Amministrazione a quest 'u lt imo,  n o n c h é  (ii) di concorrere, 

d ' in tesa  con l 'Amministratore Delegato,  alla fo rm ulazione  

al Consiglio di Am ministrazione delle p ro p o s te  relative 

alla nomina, alla revoca e  alla rem une raz ione  del Respon­

sabile della Funzione A u d it  della Società.

Il Presidente  in tra t t iene  infine rapporti  con organi istitu­

zionali e autorità ,  d ' in tesa  e  in c o o rd in a m e n to  con l'Am­

ministratore Delegato.

V a l u t a z i o n e  d e l  f u n z i o n a m e n t o  

d e l  C o n s i g l i o  di A m m i n i s t r a z i o n e  

e  d e i  c o m i t a t i

Nell'ultimo scorcio dell 'esercizio 201 2  il Consiglio di 

A mministrazione, con l 'assistenza di u n a  società  spec ia­

lizzata nel se t to re  non  a v en te  alcun u lteriore  r a p p o r to  

professionale  o com m erc ia le  con Enel o con altre  socie­

tà  del G ruppo,  ha e f fe t tu a to  -  e  c o m p le ta to  nel m ese  di 

febbra io  2013 -  u n a  va lu taz ione  della  d im ensione ,  della 

c o m pos iz ione  e del f u n z io n a m e n to  del Consiglio s te s­

so e dei suoi comitati  (c.d. "board review "), in linea con 

le più evo lu te  p ra tiche  di corporate g o vern a n ce  d iffuse 

a ll 'e stero e recep ite  dal Codice di Autodisciplina.  Tale 

b oard  rev iew  fa segu i to  ad a n a lo g h e  iniziative a s su n te

con c ad e n za  a n n u a le  dal Consiglio di A m m inis trazione  a 

partire dal 2004.

L'analisi, c o n d o t t a  a t t rave rso  la com pilaz ione  di un q u e ­

stionario  da  pa r te  di ciascun Consigliere cui h a n n o  fa t to  

segu i to  interviste individuali  svolte da  pa r te  della socie­

tà di consu lenza,  si è c o n cen tra ta ,  com e  di co n su e to ,  sui 

profili più qualificanti  co n ce rn en t i  il Consiglio stesso, 

quali: (i) la com pos iz ione,  il ruolo e le responsabili tà  di 

tale  o rgano ;  (ii) l 'o rgan izzaz ione  e lo svo lg im en to  delle 

riunioni consiliari, i relativi flussi informativi e i processi 

decisionali a d o tta t i ;  (iii) l'utilità e la f req u e n z a  delle  riu­

nioni di induction  al fine di am pliare  la visibilità e la c o m ­

p rensione  dei più rilevanti aspe t t i  strategici  e operativi;

(iv) i rapport i  del Consiglio di A m m inis trazione  con il to p  

m a n a g e m e n t  della Società e  del Gruppo; (v) la c o m p o s i ­

z ione e il f u n z io n a m e n to  dei comita t i  costituiti  in seno  

al Consiglio di Amm inistrazione;  (vi) l 'ad e g u a te zz a  delle 

s t ru t tu re  o rgan izza t ive  che  s u p p o r t a n o  i lavori del Consi­

glio di A m m inis t raz ione  e dei suoi comitati.

Tra i punti  di forza  emersi dalla board  rev iew  relativa 

all'esercizio 2012 si segn a lan o ,  anz i tu tto ,  lo spirito di 

c oes ione  r iscontra to  n e l l 'am bito  del Consiglio di A m m i­

nistrazione, che  agevo la  il processo  deliberativo; i flussi 

informativi su cui si basa  il p rocesso  m edesim o ,  che sono  

percepit i dai Consiglieri co m e  chiari, completi ,  efficaci e 

tempestivi;  l 'am piezza  dei dibattit i  consiliari, s u p p o r ta ta  

da u n 'a d e g u a t a  co n sapevo lezza  dei Consiglieri circa le 

s t ra teg ie  e i rischi aziendali;  la verbalizzaz ione  del d ib a t ­

t ito e delle  deliberazioni,  che è considera ta  p u n tu a le  e 

accurata.  Le dimensioni  del Consiglio di Am m inistrazione  

e le c o m p e te n z e  riscontrabili al suo  in te rno  sono  r i tenu te  

a d e g u a te ,  al pari del n u m ero  e della d u ra ta  delle  riunioni 

consiliari. L'attività svolta da  p a r te  del Presiden te  e le m o ­

dali tà con cui q u e s t 'u l t im o  coord ina  i lavori del Consiglio 

di A m m inis trazione  c o n t in u a n o  a fo rm are  o g g e t t o  di una 

v a lu tazione  assai positiva da  pa r te  degli altri Consiglieri, 

i quali h a n n o  c o n fe rm a to  inoltre il loro a p p re z z a m e n to  

t a n to  p e r  la t ra sp a re n za  informativa  dei Vertici aziendali 

nel corso delle  riunioni consiliari, q u a n to  per  i contributi  

e gli a p p ro fo n d im en t i  sulle tem a t ic h e  di m ag g io re  rilievo 

forniti dai top  m a n a g e r  ch iam ati  a intervenire  nel corso 

delle riunioni stesse, che h a n n o  c o n sen ti to  di arricchire 

il d ib a t t i to  con ulteriori e lem en t i  conoscitivi. Per q u a n to  

riguarda i comitati  costituiti  in se n o  al Consiglio di A m ­

ministrazione, è s ta ta  ribadita  u n 'a m p ia  condivisione in 

merito  a l l 'a d eg u a te z za  della relativa com posiz ione,  al 

loro ruolo e all 'efficacia dell 'a tt ività  svolta, a g ev o la ta  sia 

dal s u p p o r to  ricevuto dalle s t ru t tu re  aziendali  ded ica te



Senato della Repubblica -  211 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N. 157

sia dall 'accessibil ità  alle informazioni  richieste.  Il q u a d ro  

complessivo sopra  d e lin e a to  c o n fe rm a  -  s e c o n d o  q u a n to  

osserva to  dalla  soc ie tà  di consu lenza ,  a n c h e  alla luce di 

u n ' in d a g in e  di b en ch m a rk  da  essa  a p p o s i t a m e n te  svolta

-  che il Consiglio di A m m inis t raz ione  di Enel e i suoi co ­

mitati  o p e r a n o  con efficacia e t ra sp aren za ,  f a c e n d o  larga 

app licaz ione  delle  b e s t practice  in m a te r ia  di corporate  

governance .

Con rifer imento  all 'auspicio, e spresso  in occas ione  della 

p re c e d e n te  bo ard  review , circa l 'o p p o r tu n i tà  di a c c o m ­

p a g n a re  i d o c u m e n t i  più voluminosi e  complessi,  o g g e t ­

to  di e s a m e  da p a r te  del Consiglio di Am m inistrazione, 

con n o te  di sintesi in tese  a c o m p e n d ia rn e  i co n ten u t i  più 

rilevanti, è s ta to  osserva to  c o m e  tali istanze siano s ta te  

p r o n ta m e n te  e  p i e n a m e n te  soddisfa t te ,  così c o m e  per  

altro verso è s ta ta  c o n s t a t a t a  u n 'a d e g u a t a  tem pes t iv i tà  

per  q u a n to  r iguarda  la c o n se g n a  delia d o c u m e n ta z io n e  

in vista delle  riunioni consiliari.

Facendo seg u i to  a un'iniziativa in t ro d o t ta  a ll 'esito  della 

prima bo a rd  rev iew  ( c o n d o t ta  nel 2004), è s ta to  o r g a ­

nizzato  a n c h e  nel corso del 2012 il vertice s tra teg ico  a n ­

nuale,  svoltosi nel m ese  di o t to b r e  e d e d ic a to  all'analisi  

e a l l 'a p p ro fo n d im en to  da  p a r te  dei c o m p o n e n t i  il Consi­

glio di A m m inis t raz ione  delle s t ra teg ie  di lungo  te rm in e  

nei diversi se t tori  di attività del Gruppo. Gli A m m inis t ra ­

tori h a n n o  av u to  m o d o  di c o n fe rm are  a ll 'esito  della b o ­

ard rev iew  la par tico lare  utilità di ta le  s t ru m e n to  fo rm a t i ­

vo, di cui h a n n o  au sp ica to  u n 'e s te n s io n e  della d u ra ta  al 

fine di assicurare un co n f ro n to  ancora  più a p p ro fo n d i to  

tra il to p  m a n a g e m e n t  e i Consiglieri, che  p o t r e b b e  a m ­

pliare le o p p o r tu n i t à  per  quest i  ultimi di fornire  il proprio  

a p p o r to  in se d e  di def in iz ione  delle  s t ra teg ie  aziendali.  

Tra le lim itate a ree  di m ig l io ram en to  ev idenzia te  da  t a ­

luni Consiglieri, è  s ta ta  so t to l in e a ta  l 'o p p o r tu n i tà ,  per  

un verso, di ap p ro fo n d i re  m a g g io r m e n te  le s t ra teg ie  dei 

principali concorren ti  in a m b i to  in ternaz ionale ,  alla luce 

della c rescen te  im p o r ta n za  p e r  Enel d e l l 'e sp an s io n e  nei 

mercati  esteri e, per  a ltro  verso, di e f fe t tu a re  un  e sa m e  

più rego lare  e f r e q u e n te  delle  s t ra teg ie  di lu n g o  te rm in e  

della Società e del Gruppo ,  a n c h e  va lor izzando  ulterior­

m e n te  la p o r ta ta  e a l lu n g a n d o  l 'es tens ione  del vertice 

s tra teg ico  annuale .

A m m i n i s t r a t o r i  e s e c u t i v i  e  n o n  

e s e c u t i v i

Il Consiglio di Am m inistrazione si c o m p o n e  di Amministra­

tori esecutivi e  non  esecutivi.

Nel r ispetto  di q u a n to  indicato  dal Codice di Autodiscipli­

na, sono  considerati  Amministratori esecutivi:

> l 'Amministratore D elega to  della Società (ovvero di so­

cietà del G ruppo  aventi rilevanza strategica), n o n ch é  il 

relativo Presidente  cui siano a ttr ibuite  d e le g h e  indivi­

duali  di ge s t io n e  o che  abbia  u n o  specifico ruolo nell 'e­

laborazione  delle stra tegie  aziendali;

> gli Amministratori  che ricoprono incarichi direttivi nella 

Società (ovvero in società del G ruppo  aventi rilevan­

za st rategica) ovvero presso il s o g g e t to  controllante,  

q u a n d o  l'incarico riguardi an ch e  la Società.

Gli Amministratori  che  non rientrano in a lcuna  delle casi­

st iche sopra  indicate sono  qualificabili co m e  non  esecutivi. 

In base  all'analisi com piu ta  nel m ese  di d icem bre  2012 dal 

Consiglio di Amministrazione, fa tta  eccezione per il Pre­

s iden te  e  l 'Amministratore D e lega to /D ire t to re  Generale, 

gli altri s e t te  m em bri  del m ed es im o  Consiglio (Alessandro 

Banchi, Lorenzo Codogno ,  M auro  Miccio, Fe rnando  N ap o ­

litano, Pedro Solbes Mira, Angelo  Taraborrelli e Gianfranco 

Tosi) sono  risultati qualificabili c o m e  non esecutivi.

Per q u a n to  r iguarda la figura del Presidente, si segna la  che 

la qualificazione del m ed es im o  c o m e  Am m inistra to re  e se ­

cutivo d iscende  dallo specifico ruolo che il v igen te  asse t to  

dei poteri  gli riconosce con riferimento alla e laboraz ione  

delle s tra teg ie  aziendali,  m en t re  non si riscontra la t itolari­

tà  di d e le g h e  individuali di ge s t io n e  in c apo  all 'interessato. 

Per q u a n to  r iguarda l 'Amministratore Delegato,  a 

ques t 'u l t im o  sono  conferiti tu tt i  i poteri per l 'amministra­

z ione della Società, a eccez ione  di quelli d iversam en te  

attribuit i da disposizioni di legge  e di rego lam en to ,  dallo 

s t a tu to  sociale ovvero da ll 'asse t to  dei poteri  riveduto, da  

ultimo, nel m ese  di d icem bre  2012 (per q u a n to  concerne  

le m aterie  che  in b ase  a ta le  a sse t to  risultano riservate al 

Consiglio di Am ministrazione si fa rinvio a q u a n to  indicato 

nella p re sen te  sezione del d o c u m e n to  su b  "Consiglio di 

Am ministrazione - Ruolo e funzioni").

Il num ero ,  la c o m p e ten za ,  la professionalità, l 'au to revo­

lezza e la disponibil ità  di t e m p o  degli Amministratori  non 

esecutivi risultano idonei a garan tire  che il loro giudizio 

possa  avere un peso  significativo nell 'assunzione delle d e ­

cisioni consiliari

Gli Amministratori  non  esecutivi a p p o r ta n o  le loro speci­

fiche c o m p e te n z e  nelle discussioni consiliari, in m o d o  da



Senato della Repubblica -  212  - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N. 157

favorire un  e sam e  degli a rg o m en ti  in discussione seco n d o  

prospettive  diverse e una  c o n se g u e n te  a ssunz ione  di deli­

berazioni  m edita te ,  consapevoli  e a ll ineate  con l' interesse 

sociale.

A m m i n i s t r a t o r i  i n d i p e n d e n t i

Sulla base  delle informazioni fornite  dai singoli interessati

o c o m u n q u e  a disposizione della Società, nel m ese  di di­

cem bre  2012 il Consiglio di Am m inistrazione ha a t te s ta to  

la sussistenza dei requisiti di in d ip en d en za  con tem pla t i  

dal Codice di Autodisciplina in capo  ai Consiglieri Alessan­

dro Banchi, Mauro Miccio, Fernando  Napolitano, Pedro 

Solbes Mira, Angelo Taraborrelli e  Gianfranco Tosi.

In particolare, sono  stati considerati  ind ipenden ti  i Con­

siglieri non  esecutivi che non  in tra t ten g o n o ,  né han n o  

di recen te  in tra t tenu to ,  n e p p u re  ind ire t tam en te ,  con la 

Società o con soggetti  legati alla Società, relazioni tali da 

condiz ionarne  a t tu a lm e n te  l 'au to n o m ia  di giudizio.

Come di consueto ,  la p rocedura  segui ta  al r iguardo da 

p a r te  del Consiglio di Am m inistrazione ha preso le mosse  

d a ll 'esam e di un d o c u m e n to  informativo, nel qua le  sono 

stati riportati gli incarichi rivestiti e  i rapporti  in tra t tenuti  

dagli Amministratori non  esecutivi suscettibili  di a ssum ere  

rilievo ai fini della valu tazione  della relativa in d ip e n d e n ­

za; a tale  fase  ha fa t to  segu i to  l 'au tovalu taz ione  c o n d o t ­

ta  da  ciascuno degli Amministratori  non esecutivi circa la 

propria posizione personale ,  seguita  a sua volta dalla va­

n t a z io n e  finale co m piu ta  collegia lm ente  dal Consiglio di 

Amministrazione con l 'as tensione, a rotazione, dei singoli 

c o m p o n en t i  la cui posizione ha fo rm ato  o g g e t to  di esame. 

Nel form ulare  la propria valu tazione  circa l ' ind ipendenza  

dei Consiglieri non esecutivi, il Consiglio di Am ministrazio­

ne ha t e n u to  co n to  delle fatt ispecie in cui, seco n d o  il Co­

dice di Autodisciplina, d e v o n o  ritenersi carenti  i requisiti 

di ind ipendenza ,  e ha applicato  a ta le  riguardo il principio 

deila prevalenza della sos tanza  sulla forma indicato dallo 

stesso Codice.

Si segnala  a tale  ultimo riguardo  che, in occasione  della 

m enz ionata  valu tazione  circa l ' ind ipendenza  dei propri 

c o m p o n en t i  non esecutivi del d icem bre  2012, il Consiglio 

di Amministrazione, proprio facen d o  applicazione del 

principio genera le  della prevalenza della sos tanza sulla 

form a da ultimo indicato, ha r iconosciuto il possesso de  

requisiti di in d ipendenza  indicati dal Codice di Autodisci­

plina an ch e  in capo  ai Consiglieri Fe rnando  N apolitano e 

Gianfranco Tosi, a v en d o  ri tenu to  che l ' ind ipendenza  di 

questi  ultimi possa essere valutata, in m o d o  più ap p ro p ria ­

to, t e n e n d o  c o n to  d e l l 'au to n o m ia  di giudizio m ostra ta  d a ­

gli interessati  rispetto alla Società, ai relativi Amministra­

tori esecutivi n o n ch é  all 'azionista di riferimento Ministero 

dell 'Economia e delle Finanze che  li ha candidati,  p iu t to ­

sto che a v en d o  riguardo al criterio m e ra m e n te  tem p o ra le  

dell 'avere r icoperto l'incarico di Am m inistra tore  dell'Enel 

per più di nove anni negli ultimi dodici.

Inoltre, il Consiglio di Am m inistrazione ha co nferm ato  la 

validità di specifici param etri  quantitativi -  ado tta t i  per 

la prima volta in occasione della valu tazione di ind ipen ­

d en za  e f fe t tu a ta  nel m ese  di febbra io  2010 -  applicabili ai 

rapporti di na tu ra  commerciale,  finanziaria о professiona­

le che posso n o  intercorrere, d i re t tam en te  о ind ire t ta m e n ­

te, tra gli Amministratori  e la Società; il su p e ram e n to  di tali 

parametri  (indicati nella Tabella 1 r iportata in a llegato  alla 

p resen te  relazione, u n i ta m e n te  alle fatt ispecie in cui, s e ­

condo  il Codice di Autodisciplina, devono  ritenersi carenti  

i requisiti di ind ipendenza)  d o v re b b e  precludere  in linea 

di principio, salva la ricorrenza di specifiche circostanze da 

valutare  in concreto, la sussistenza dei requisiti di ind ipen­

d enza  previsti dal Codice stesso in capo  aH'Amministrato- 

re non  esecutivo cui t rovano  applicazione. Si evidenzia in 

proposito  che, in occasione della citata  valu tazione  circa 

l ' ind ipendenza  dei propri c o m p o n en t i  non esecutivi del 

d icem bre  2012, il Consiglio di Am ministrazione ha preso 

a t to  della insussistenza di rapporti  di na tura  commerciale, 

finanziaria о professionale intercorrenti ovvero intercorsi 

negli esercizi 2011 e 2012, d i re t t a m e n te  о ind ire t tam ente ,  

tra la Società (ovvero soggetti  legati a quest 'u lt im a)  e gli 

indicati Amministratori  qualificati co m e  indipendenti ,  tali 

da condizionare  l 'au tonom ia  di giudizio di questi  ultimi.

In occasione della va lu tazione  e f fe t tua ta  nel m ese  di di­

cem bre  2012, il Consiglio di Amministrazione ha avuto  

m o d o  di accertare  in capo  ai sei Amministratori non e se ­

cutivi sopra indicati -  vale a dire Alessandro Banchi, Mauro 

Miccio, Fernando  Napolitano, Pedro Solbes Mira, Angelo 

Taraborrelli e Gianfranco Tosi -  an ch e  il possesso dei re­

quisiti di ind ipendenza  previsti dalla legge  (in particolare 

dal Testo Unico della Finanza) per i Sindaci di società  con 

azioni q u o ta te  (tali requisiti so n o  anch'essi  d is t in tam en te  

indicati nella Tabella 1 r iporta ta  in a llegato  alla p resen te  

relazione).

Nel corso del m ese  di febbra io  2013 il Collegio Sindacale 

ha avu to  m o d o  di verificare che il Consiglio di A mministra­

zione, ne l l 'e sp le tam en to  delle indicate  valutazioni circa 

l ' ind ipendenza  dei propri co m p o n en t i  non esecutivi, ha 

co r re t ta m en te  applicato  i criteri indicati nel Codice di A u­

todisciplina, s e g u e n d o  a tal fine una  procedura  di a ccer ta ­
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m en to  t rasp aren te ,  che ha  consen ti to  al Consiglio stesso 

di p ren d ere  conoscenza  dei rapporti  p o ten z ia lm en te  rile­

vanti ai fini della valu tazione  di Indipendenza.

S e b b e n e  l ' ind ipendenza  di giudizio caratterizzi l’attività 

di tutt i  gli Amministratori,  esecutivi e non, si ritiene che 

una  presenza  a d e g u a ta  (sia per n u m ero  sia per c o m p e ­

tenze)  di Amministra tori  qualificabili com e indipendenti  

seco n d o  l 'accezione sopra  Indicata -  il cui ruolo assum e  

rilevanza sia a ll 'in terno del Consiglio di Amministrazione 

sia nell’am b i to  dei comitati  -  costituisca m ezzo  idoneo  ad 

assicurare un a d e g u a to  c o n te m p e r a m e n to  degli interessi 

di t u t t e  le c o m p o n e n t i  dell 'azionariato.

Gli Amministratori ind ipendenti  si sono  riuniti, in assenza 

degli altri Amministratori,  nel m ese  di d icem bre  2012; in 

tale  occasione  essi h a n n o  avu to  modo, per un verso, di 

cons ta ta re  che le raccom andazion i  em erse  dalla board  

review  relativa all'esercizio 2011 sono  sta te  p ien a m en te  

soddisfa t te  nel corso del 2012 e, per altro verso, di c o n ­

dividere l 'es igenza di rendere  più frequen ti  nel corso del

2013 le occasioni di incontro  riservate agli Amministra tori  

indipendenti ,  al fine di d iscutere  dei tem i giudicati di in te ­

resse r iguardo al fu n z io n a m e n to  del Consiglio di Am m ini­

strazione o alla g e s t io n e  sociale.

Nel m ese  di d icem bre  2012 il Consiglio di Amministrazio­

ne ha infine c o n fe rm ato  l 'assenza dei presupposti  che, in 

base  al Codice di Autodisciplina, richiedono l ' istituzione 

della figura del lead  in d e p e n d e n t director, t e n u to  con to  

del fa t to  che in Enel il Presidente  del Consiglio di A m m i­

nistrazione non ricopre il ruolo di principale re sponsab i­

le della ges t io n e  de ll 'impresa  (ch ie f execu tive  officer), né 

risulta d isporre  di una  pa r tecipazione  di controllo nella 

Società. GII Amministratori ind ipendenti  h a n n o  inoltre ri­

t e n u to  che l'avere indiv iduato al proprio interno, fin dal 

m ese  di d icem bre  2011, un Consigliere (nella pe rsona  di 

Mauro  Miccio) incaricato  di coord ina re  lo svolgimento 

delle riunioni loro riservate rende  superflua  la espressa 

designaz ione ,  su base  volontaria, di un lead  in d e p e n d e n t  

director.

C o m i t a t i

Fin dal m ese  di g e n n a io  2000  il Consiglio di Am m inistra­

zione, al fine di garan tire  un efficace svolgimento  delle 

proprie funzioni, ha ist ituito nel proprio am bito  un Comi­

t a to  per le rem uneraz ion i  e un Com ita to  per il controllo 

interno (la cui d en o m in az io n e ,  In linea con le racco m an ­

dazioni in tro d o t te  nella ediz ione del Codice di Autodisci­

plina pubblica ta  nel m ese  di d icem bre  2011, è  s ta ta  m o d i­

ficata in C om ita to  controllo e rischi nel m ese  di d icem bre

2012), do ta t i  di funzioni consultive e  propositive.

Tali comitati  sono  composti  da  a lm eno  t re  Amministratori  

non  esecutivi, la m agg io ranza  dei quali indipendenti ,  n o ­

minati da  p a r te  del Consiglio di Amministrazione, che In­

dividua tra di essi un  pres iden te  (che a partire  dal m ese  di 

d icem bre  2012, in linea con le raccomandazioni  in trodo t­

t e  nella ediz ione  del Codice di Autodisciplina pubblica ta  

nel m ese  di d icem bre  2011, deve  a sua volta possede re  i 

requisiti di ind ipendenza)  e provvede inoltre a d e te rm in a ­

re con app o s i ta  deliberazione i compiti dei comitati  stessi. 

Appositi  rego lam enti  organizzativi approvati  dal Consiglio 

di Am m inistrazione (il cui te s to  è s ta to  m odificato e  in te ­

grato, da ultimo, nel m ese  di d icem bre  2012) disciplinano 

la composiz ione, i compiti e le m odali tà  di f u n z io n a m e n to  

del Com ita to  per  le remuneraz ioni  e del C om ita to  con tro l­

lo e rischi.

Nello svolgimento  delle proprie funzioni, i comitati  in 

q u e s t io n e  h a n n o  facoltà  di accesso alle informazioni e 

alle funzioni aziendali necessarie  per lo svolgim ento  dei 

rispettivi compiti,  e possono  avvalersi di consulenti  e s te r ­

ni a spese  della Società, nei limiti del b u d g e t  ap p ro v a to  

dal Consiglio di Amministrazione. A ta le  ultimo riguardo 

si segna la  che il C om ita to  per  le remunerazioni,  qua lora  

in tenda  avvalersi dei servizi di un  consu len te  al fine di o t ­

t e n e r e  informazioni sulle pratiche di m erca to  In materia  

di polit iche retributive, verifica p reven t ivam en te  che tale  

c onsu len te  non si trovi in situazioni suscettibili di co m p ro ­

m e t te rn e  in concre to  l ' ind ipendenza  di giudizio.

Ciascun com ita to  provvede alla nom ina  di un segretario , 

scelto an ch e  al di fuori dei propri com ponen t i ,  cui è  affida­

to  il com pito  di redigere il verbale  delle riunioni.

Alle riunioni di ciascun c o m ita to  partecipa  il Presidente  

del Collegio Sindacale,  ovvero altro Sindaco da  lui desi­

g n a to  (dovendosi segnalare  al r iguardo che, a decorrere  

dal m ese  di d icem bre  201 2 e  in linea con le ra cc o m a n d a ­

zioni in trodo t te  nella ediz ione del Codice di Autodiscipli­

na pubblica ta  nel m ese  di d icem bre  2011, an ch e  gli altri 

Sindaci effettivi h a n n o  facoltà  di intervenire), e possono  

p re n d ere  par te  altri c o m p o n en t i  il Consiglio di Am m i­

nistrazione ovvero e sponen ti  delle Funzioni aziendali o 

sogge t t i  terzi la cui p resenza possa risultare di ausilio al 

migliore svolgimento delle Funzioni del co m ita to  stesso, 

su apposi to  invito del rispett ivo presidente .  Alle riunioni 

del C om ita to  per le remuneraz ioni  p ren d e  inoltre parte ,  di 

norm a, il Responsabile  della Funzione Personale e O rg a ­

nizzazione, così co m e  alle riunioni del C om ita to  controllo
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e rischi p ren d e  parte , di regola, il Responsabile  della Fun­

zione A udit.

Nel m ese  di nov em b re  201 0  il Consiglio di Amministra* 

zione, in se d e  di ad o z io n e  di una nuova  procedura  per la 

disciplina delle operazioni con parti  correlate, r i sponden te  

ai requisiti indicati dalla CONSOB con re g o la m e n to  a p p ro ­

vato nel m ese  di m arzo  2010, ha  istituito al proprio inter­

no un ap p o s i to  com ita to  (il C om ita to  parti correlate) chia­

m ato  a esprimere  specifici pareri in merito  alle operazioni 

con parti correlate po s te  in essere  da  Enel, d i r e t tam en te  

ovvero per  il t ram ite  di società controllate,  nei casi indicati 

e secondo  le m odali tà  previste dalla indicata  procedura .  

Successivamente, nel m ese  di m aggio  2011, il Consiglio di 

Amministrazione ha infine costituito al suo  interno un ul­

teriore comitato  con funzioni consultive e propositive in 

materia di governo  societario (il Com ita to  per la corporate 

governance), con il com pito  di m om torare  le p rocedure  e i 

regolamenti  adotta ti  al riguardo in am bito  aziendale  e di 

formulare eventuali proposte  di modifica degli stessi al fine 

di allinearne i con tenuti  alle b est practice nazionali e inter­

nazionali, t en u to  con to  dell 'evoluzione della normativa di 

riferimento. Nel mese di d icem bre 2012, in sede  di recepi- 

m en to  delle raccomandazioni in trodotte  nella ediz ione de 

Codice di Autodisciplina pubblicata nel m ese  di dicembre

2011, a tale  o rgano  sono  s ta te  affidate  dal Consiglio di Am ­

ministrazione anche  le funzioni di comitato  per le nomine.

I regolamenti  organizzativi del C om ita to  parti corre late  e 

dei Com ita to  per le nom in e  e  la corporate governance  di­

sciplinano le relative m odali tà  di fu n z io n a m e n to  secondo  

principi sos tanz ia lm en te  analoghi  a quelli con tenu t i  nei 

regolamenti  organizzativi del Com ita to  per le r e m u n e ra ­

zioni e del Com ita to  controllo e rischi.

C o m i t a t o  p e r  le r e m u n e r a z i o n i

II com p en so  degli Amministratori e dei dirigenti con re­

sponsabilità stra tegiche è stabili to in misura sufficiente ad 

attrarre, t ra t ten e re  e motivare pe rsone  d o ta te  delle quali tà 

professionali richieste per  gestire con successo la Società.

In tale ambito, spe t ta  al Com ita to  per le remunerazioni 

adoperarsi  affinché la rem uneraz ione  degli Amministra­

tori esecutivi e dei dirigenti con responsabili tà stra tegiche 

venga definita in m o d o  tale  da  allineare i loro interessi con 

il p e rsegu im en to  dell 'obiettivo prioritario della creazione 

di valore per gli azionisti in un orizzonte  di m edio-lungo 

periodo. In particolare, una  pa r te  significativa della r e m u ­

nerazione degli Amministra tori  esecutivi e dei dirigenti 

con responsabili tà s tra tegiche è  legata al ragg iung im en to

di specifici obiettivi di perform ance, an ch e  di na tura  non 

economica,  p reven t ivam en te  indicati e de term inati  in co­

erenza con le linee guida  c o n te n u te  nella politica per la 

remunerazione.

La rem uneraz ione  degli Amministratori non esecutivi risul­

ta comm isura ta  a ll ' im pegno richiesto a ciascuno di essi, t e ­

nu to  con to  della loro partecipazione  ai comitati.  Si segnala  

al r iguardo che, in linea con q u a n to  raccom anda to  dal Co­

dice di Autodisciplina, ta le  rem uneraz ione  non è in alcun 

m o d o  legata ai risultati economici conseguiti  dalla Società 

e dal G ruppo  e gli Amministratori non esecutivi non risul­

t an o  destinatari di piani di incentivazione a base  azionaria.  

Nessun Amministratore può  p rendere  par te  alle riunioni 

del Com ita to  per le remunerazioni in cui v en g o n o  fo rm u ­

late p roposte  al Consiglio di Amministrazione relative ai 

propri em olum enti ,  salvo che si trat ti  di p roposte  che ri­

g u a rd an o  la generali tà  dei co m p o n en t i  i comitati costituiti 

nell 'ambito del Consiglio stesso.

In particolare, al Com ita to  per le remunerazioni sono  qu in ­

di attribuiti  i seguenti  compiti, di natura  consultiva e pro­

positiva (come da ultimo definiti dal Consiglio di Ammini­

strazione nel mese di d icem bre 2012):

> form ulare  al Consiglio di Amministrazione p roposte  in 

merito  alla politica per  la rem uneraz ione  degli Am m i­

nistratori e dei dirigenti con responsabili tà strategiche, 

v a lu tando  pe r iod icam en te  l 'adeguatezza ,  la coerenza  

complessiva e la concre ta  applicazione della politi­

ca a d o t ta ta  e  avvalendosi delle informazioni fornite  

daH'Ammlnistra tore D elega to  per q u a n to  riguarda l 'a t­

t u az io n e  di tale politica nei riguardi del dirigenti con 

responsabili tà  strategiche;

> p resen ta re  al Consiglio di Amministrazione p ro p o s te  o 

esprim ere  pareri sulla rem une raz ione  degli Amministra­

tori esecutivi e degli altri Amministratori che ricoprono 

particolari cariche, nonché  sulla fissazione degli o b ie t ­

tivi di p erform ance  correlati  alla c o m p o n e n te  variabile 

di tale  remuneraz ione,  p rovvedendo  a m on ito ra re  l 'ap ­

plicazione delle decisioni a d o t t a te  dal Consiglio stesso 

e verificando, in particolare, l'effettivo rag g iung im en to  

degli obiettivi di perform ance,

> e sam inare  p reven t ivam en te  la relazione a n n u a le  sulla 

rem une raz ione  da m e t te re  a disposizione del pubblico 

in vista dell 'Assemblea a n n u a le  di bilancio.

Il Comita to  per le remunerazioni,  nell 'ambito delle proprie 

com petenze,  svolge inoltre un ruolo di primo piano nell 'e­

laborazione e nella verifica d e l l 'a n d am en to  dei sistemi di 

incentivazione (ivi inclusi eventuali piani di azionariato) 

rivolti al m a n a g em en t, intesi quali strumenti  finalizzati ad
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attrarre  e  motivare risorse di livello ed  esperienza a d e g u a ­

ti, sv i luppandone  il senso  di a p p a r ten e n z a  e assicurandone  

nel t e m p o  una  cos tan te  tens ione  alla creazione di valore.

Il Com ita to  per le remunerazioni svolge inoltre, qua le  a ttr i ­

buz ione  aggiuntiva  rispetto a quelle  c o n tem p la te  dal Co­

dice di Autodisciplina, un 'a tt ività  di su p p o r to  nei confronti 

deH'Amministratore  D elega to  e  delle com p e ten t i  s tru tture  

aziendali per q u a n to  riguarda la valorizzazione delle risor­

se manageriali ,  il reper im en to  di talenti  e la p rom ozione  di 

iniziative con istituti universitari in tale  ambito.

Nel corso del 2012 il C om ita to  per le remunerazioni è  risul­

ta to  c o m p o s to  dai Consiglieri Fernando Napolitano (con 

funzioni di presidente), Alessandro Banchi e Pedro Solbes 

Mira. Il Consiglio di Amministrazione ha riconosciuto in 

capo a tutt i  i co m p o n en t i  del Com ita to  il requisito di u n 'a ­

d e g u a ta  conoscenza  ed  esperienza in materia  finanziaria. 

Sem pre  nel corso del 201 2 il Comita to per  le rem uneraz io ­

ni ha t e n u to  6 riunioni, cara tterizzate  dalla regolare p a r te ­

cipazione dei suoi c o m p o n en t i  (nonché  del Presidente  del 

Collegio Sindacale) e  da  una d u ra ta  m edia  di circa 1 ora e 

45 minuti ciascuna e ha fa tto  ricorso a consulenti  esterni 

indipendenti ,  a spese  della Società.

Nel corso del 2012 il Com ita to  p e r  le remunerazioni ha d e ­

finito nei primi mesi d e l l 'an n o  i con tenu t i  della politica per 

la rem uneraz ione  degli Amministra tori  e  dei dirigenti con 

responsabili tà stra tegiche  riferita allo stesso 2012; tale  p o ­

litica è  s ta ta  a pp rovata  dal Consiglio di Amministrazione 

in d a ta  5 aprile 2012 ed  è stata, quindi, so t topos ta  al voto 

consultivo dell 'Assemblea ordinaria del 30 aprile 2012, che 

ha espresso al riguardo un voto favorevole. Il Com ita to  per 

le remunerazioni - o l t r e  a e laborare  i con tenu ti  del piano di 

incentivazione a lungo te rm ine  relativo all'esercizio 2012 e 

a e ffe t tua re  una g enera le  ricognizione d e l l 'a n d am en to  dei 

piani di incentivazione in essere -  si è  altresì occupa to  degli 

aspetti  applicativi della c o m p o n e n te  variabile della re m u ­

neraz ione  del Presidente  e  deH'Amministratore D e lega to /  

Direttore Generale, individuando in particolare gli obiettivi 

economico-gestionali  annuali  da  assegnare  agli interessati 

e verificando il ragg iu n g im en to  degli obiettivi del prece­

d e n te  esercizio. Il C om ita to  ha infine analizzato l'evoluzio­

ne della politica retributiva concernen te  il m a n a g e m e n t  e 

ha avviato nell 'ultima par te  de ll 'anno  l 'e laborazione della 

politica per  la rem uneraz ione  degli Amministra tori  e  dei 

dirigenti con responsabili tà stra tegiche riferita al 2013, che 

a segu ito  della definizione da par te  del Com ita to  è s ta ta  

approvata  dal Consiglio di Amministrazione in d a ta  4 apri­

le 2013.

C o m i t a t o  c o n t r o l l o  e  rischi

Il C om ita to  controllo e  rischi (che fino al m ese  di d icem ­

bre 2012  ha o p e ra to  con la d e n o m in a z io n e  di C om ita to  

per il controllo in te rno  e  nel rispetto delle a ttribuzioni a 

ques t 'u l t im o  a sse g n a te  in coerenza  con le ra cc o m a n d a ­

zioni della ediz ione  del Codice di Autodisciplina pubblica ­

ta  nel m ese  di m arzo 2006) ha il com pito  di supporta re ,  

con u n 'a d e g u a ta  attività istruttoria,  le valutazioni e  le d e ­

cisioni del Consiglio di Am ministrazione relative al sistema 

di controllo  in terno e di ge s t io n e  dei rischi, n onché  quelle  

relative a ll 'approvaz ione  delle relazioni finanziarie perio­

diche.

In particolare, al Com ita to  controllo  e rischi sono  a t t r ib u ­

iti i seguen ti  compiti,  di na tu ra  consultiva e  propositiva 

(come da ultimo definiti dal Consiglio di Am ministrazione 

nel m ese  di d icem bre  2012), che h a n n o  am plia to  le attri­

buzioni già a esso spe t tan t i  nella qualità  di c o m ita to  per il 

controllo interno:

> su p p o r ta re  il Consiglio di Amministrazione, m ed ia n te  

la fo rm ulaz ione  di specifici pareri, ne ll 'e sp le tam en to  

dei compiti a q ues t 'u l t im o  d e m a n d a t i  dal Codice di A u­

todisciplina in m ateria  di controllo in te rno e di ges t ione  

dei rischi (si segnala  che tali compiti fo rm an o  o g g e t to  

di analisi nella p re sen te  sezione del d o c u m e n to  sub  "Si­

s tem a  di controllo  in terno e di ge s t io n e  dei rischi");

> valutare, u n i ta m e n te  al Dirigente p rep o s to  alla re d a ­

zione dei docu m en t i  contabili societari e sentiti  la So­

cietà di revisione e il Collegio Sindacale, il corre t to  uti­

lizzo dei principi contabili  e  la loro o m o g e n e i tà  ai fini 

della redaz ione  delle relazioni f inanziarie periodiche;

> espr im ere  pareri su specifici a spe tt i  inerenti  alla identi­

ficazione dei principali rischi aziendali;

> esam in are  le relazioni periodiche, aventi per o g g e t to  la 

valu tazione del sistema di controllo in te rno  e di g e s t io ­

ne dei rischi, e  quelle  di particolare rilevanza p red ispo­

ste dalla Funzione Audit;

> m onito ra re  l 'au tonom ia ,  l 'adeguatezza ,  l’efficacia e 

l'efficienza della Funzione Audit;

> svolgere gli ulteriori compiti che gli v e n g o n o  attribuit i 

dal Consiglio di Amministrazione, con particolare rife­

rimento:

- a ll 'esam e dei con tenu t i  del bilancio di sostenibil ità  

rilevanti ai fini del sistema di controllo in te rno  e  di 

ges t ione  dei rischi, rilasciando in p roposi to  un parere  

preventivo al Consiglio di Am ministrazione ch iam a­

to  ad approvare  il bilancio m ed es im o  (si segnala  che 

ta le  a tt r ibuzione  è s ta ta  riconosciuta al C om ita to  a
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decorre re  dal m ese  di d icem bre  2012, m en t re  fino a 

ta le  m o m e n to  il C om ita to  si è  occupato ,  più a m p ia ­

m ente ,  di valu tare  l 'ad eg u a tezza  deH’im p e g n o  d e ­

dicato ai temi della responsabili tà  sociale d ' impresa ,  

n o n ch é  la com ple tezza  e la t rasparenza  de ll ' in form a­

tiva fornita  al r iguardo a ttraverso  il bilancio di so s te ­

nibilità);

- a ll 'e sam e delle principali regole e p rocedure  aziendali 

connesse  al sistema di controllo in terno e di ges t ione  

dei rischi e che r isultano avere  rilevanza nei confronti  

degli s ta k e h o ld e r -  con particolare riferimento al m o ­

dello organizzativo  e  ges t iona le  pred isposto  ai sensi 

del dec re to  legislativo n. 2 3 1 /2 0 0 1 ,  al Codice Etico, 

al p iano  “Tolleranza Zero alla Corruzione" e  alla poli­

tica sui diritti um ani -  so t to p o n e n d o  tali docum en t i  

a ll 'approvaz ione  del Consiglio di Am m inistrazione e 

v a lu tando  loro eventuali  successive modifiche o in te­

grazioni;

> riferire al Consiglio di Amministrazione, con cadenza  

a lm en o  semestrale,  sull 'attività svolta n o nché  su ll 'ade­

gu a te zz a  del sistema di controllo in terno e di ges t ione  

dei rischi.

Il C om ita to  p u ò  inoltre ch iedere  alla Funzione A u d it  lo 

svolgimento di verifiche su specifiche a ree  operative, 

d a n d o n e  con te s tu a le  com unicaz ione  al Presidente  del 

Collegio Sindacale, al Presidente  del Consiglio di Am m i­

nistrazione e  all 'Amministratore incaricato del s is tema di 

controllo in terno  e di ge s t io n e  dei rischi, salvo i casi in cu 

l 'o g g e t to  della richiesta di verifica verta  specif icamente  

sull 'attività di tali soggetti .

Nel corso del 2012 ta le  Com ita to  è  risultato c o m p o s to  

dai Consiglieri Gianfranco Tosi (con funzioni di p res iden­

te), Lorenzo C o d o g n o  (cui il Consiglio di Amministrazione 

ha riconosciuto il requis ito di u n 'a d e g u a ta  esperienza  in 

materia  contabile  e  finanziaria), M auro  Miccio e Angelo 

Taraborrelli.

Sempre nel corso del 2012 il m edesim o  C om ita to  ha t e n u ­

to  15 riunioni, cara tte r izza te  dalla regolare  partecipazione  

dei suoi c o m p o n en t i  (nonché  del Presidente  del Collegio 

Sindacale) e da  una d u ra ta  m edia  di circa 2 ore  ciascuna. 

Nel corso del 2012 il C om ita to  in q u e s t io n e  si è anzitu tto  

c o ncen tra to  sulla va lu tazione  del p iano  di lavoro e la b o ­

rato dal Responsabile  della Funzione A u d it  e  dei risultati 

delle azioni di a ud it svolte nel corso de l l 'anno  precedente ;  

sulla base  di tali risultati il C om ita to  ha quindi formulato, 

per q u a n to  di propria co m p e ten z a ,  una valu tazione p o ­

sitiva circa l 'adeguatezza ,  l'efficacia e l'effettivo funz io­

n a m e n to  del sistema di controllo in te rno  nel corso de ll 'e ­

sercizio p receden te .  Durante  il 2012 II Com ita to  ha altresì 

analizzato  le principali scelte contabili , i principi contabili  

di m agg io re  significatività e  l 'im pa tto  dei nuovi principi 

contabili  in ternazionali sul Bilancio consolidato  2011 e 

sulla Relazione finanziaria sem es tra le  2012 del G ruppo 

Enel, e sa m in an d o  an ch e  la procedura  di im pa irm en t test 

sul Bilancio conso lida to  2011. Inoltre, nel corso del 2012, 

il Comitato: (i) ha e sam in a to  il bilancio di sostenibil ità  ed  è 

s ta to  a g g io rn a to  circa le principali attività svolte dal G rup­

po in materia  di responsabili tà sociale d 'impresa;  (ii) ha 

va lu ta to  le segnalazioni pe rvenu te  nel corso dell'esercizio 

p rece d en te  in base  alle previsioni del Codice Etico; (iii) ha 

esam in a to  le principali risultanze della relazione della Cor­

te  dei Conti sulla ges t io n e  finanziaria di Enel per l'esercizio 

2010 e ha va lu ta to  le considerazioni p red isposte  al riguar­

do dalle co m p e ten t i  funzioni aziendali; (iv) ha analizzato 

le p ro p o s te  di a g g io rn a m e n to  del modello organizzativo 

e gest ionale  pred isposto  ai sensi del decre to  legislativo n. 

231 /2001 .  Il Com ita to  ha infine preso a t to  del p e r m a n e n ­

te  rispetto ne ll 'am bito  del G ruppo  della norm ativa  in m a ­

teria di t rasparenza  contabile ,  di a d e g u a te z za  della s t ru t­

tura organizzativa  e del sistema dei controlli interni delle 

società contro llate  costituite  e rego la te  dalla legge  di Stati 

non ap p a r ten e n t i  a ll 'Unione Europea.

C o m i t a t o  p a r t i  c o r r e l a t e

Il Com ita to  parti correlate è  c om pos to  da a lm eno  tre Am ­

ministratori indipendenti ,  nominati  da parte  del Consiglio 

di Amministrazione, che individua tra di essi un  presidente  

e provvede inoltre a d e te rm inare  con apposi ta  deliberazio­

ne i compiti del Com ita to  stesso, in coerenza con le previ­

sioni dell 'apposita  procedura  per la disciplina delle o p e ra ­

zioni con parti correlate, a d o t ta ta  dal m edesim o  Consiglio 

nel m ese  di novem bre  2010.

In base  a q u a n to  indicato da  tale  ultima procedura  e dal 

proprio rego lam en to  organizzativo, il Comita to parti cor­

relate ha essenzia lm ente  il compito  di formulare  appositi  

pareri motivati sull 'interesse di Enel -  nonché  delle società 

da essa d i re t tam en te  e /o  ind ire t tam en te  controllate  di vol­

ta in volta interessate  -  al co m p im en to  di operazioni con 

parti correlate, e sp r im endo  un giudizio in merito  alla con­

venienza e  corre ttezza sostanziale delle relative condizioni, 

previa ricezione di flussi informativi tempestivi e adeguati .  

Tale Com ita to  ha altresì la facoltà di r ichiedere informazioni 

e formulare  osservazioni aH'Amministratore Delega to  e ai 

soggetti  incaricati della conduzione  delle trattative o dell'i­

struttoria in merito ai profili o g g e t to  dei flussi informativi
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ricevuti, ove si tratti  di operazioni di "m aggiore  rilevanza" 

(come definite  dalla procedura  sopra indicata) Il Com ita to  

in q u es t io n e  provvede infine a risolvere i casi -  che siano 

stati a esso sot toposti  da  p a r te  deW'advisory board  istituito 

ai sensi delta m edesim a procedura  -  in cui l 'individuazione 

di una parte  correlata  risulti controversa.

Nell'esercizio dei propri compiti il Com ita to  parti corre la­

te  può avvalersi, a spese  della Società, della consulenza 

di esperti di propria scelta, di cui accerta  l ' indipendenza 

e  l 'assenza di conflitti di interesse,  individuati tra soggetti  

di riconosciuta professionalità e c o m p e ten za  sulle m aterie  

o g g e t to  delle operazioni con parti correlate r iguardo alle 

quali il Com ita to  stesso è ch iam ato  a esprimersi.

Nel corso del 2012 il Com ita to  parti correlate è risultato 

co m p o s to  dai Consiglieri Alessandro Banchi (con funzio­

ni di presidente), Pedro Solbes Mira, Angelo Taraborrelli e 

Gianfranco Tosi. A decorrere  dal m ese  di d icem bre  2012 il 

Consigliere Angelo Taraborrelli ha cessato  di fare par te  del 

Com ita to  in q u e s t io n e  ed è  c o n te s tu a lm en te  e n tra to  a fare 

pa r te  del Com ita to  per  le nom ine  e la corporate g o vernan­

ce, al fine di assicurare u n 'e q u a  ripartizione dei carichi di 

lavoro tra i c o m p o n en t i  dei comitati interni al Consiglio di 

Amministrazione.

Sempre nel corso del 2012 il Comita to  parti corre late  ha 

te n u to  un 'un ica  riunione, cui h an n o  par tecipa to  tutt i  i suoi 

c om ponen t i  (nonché  il Presidente del Collegio Sindacale) e 

che ha avuto  una d u ra ta  di circa 1 ora.

Nel corso di tale  r iunione il Comita to parti correlate: (i) ha 

esam in a to  i principali o r ien tam enti  espressi dalla CONSOB 

sulle prime esperienze  applicative della disciplina delle 

operazioni con parti correlate; (ii) ha analizzato l 'informa­

tiva c o n te n u ta  nei docum en t i  contabili periodici circa le 

operazioni con parti correlate realizzate nell 'ambito  del 

Gruppo; e (ni) ha condiviso a lcune p roposte  di modifica 

della p rocedura  aziendale  per la disciplina delle operazioni 

con parti corre late  e  del reg o lam en to  organizzativo del Co­

mitato, e ssenzia lm ente  al fine di agg io rna rne  i contenuti  

in sede  di recep im en to  delle raccomandazioni c o n te n u te  

nella ediz ione del Codice di Autodisciplina pubblicata  nel 

m ese  di d icem bre  2011.

C o m i t a t o  p e r  le n o m i n e  e  la 

corporate governance
Il Com ita to  per le no m in e  e  la corporate governance  (che 

fino al m ese  di d icem bre  2012 ha o p e ra to  con la d e n o m i­

nazione  di Com ita to  per la corporate governance  e  nel ri­

sp e t to  delle a ttribuzioni a q u es t 'u l t im o  assegnate )  è co m ­

posto  da  a lm e n o  tre  Amministratori,  nom inati  da  p a r te  del 

Consiglio dì Amministrazione, che  individua tra di essi un 

pres iden te  e provvede inoltre a d e te rm in a re  con apposi ta  

de liberaz ione  i compiti del C om ita to  stesso. In base  alle 

previsioni del proprio r e g o la m e n to  organizzativo, fino al 

m ese  di d icem bre  2012 tale  Com ita to  è s ta to  c o m p o s to  in 

m agg io ranza  da  Amministratori  n o n  esecutivi, di cui a lm e­

no uno  in possesso dei requisiti di ind ipendenza ,  m entre  

a decorrere  da  tale  m o m e n to  (in concom itanza  con l'as­

se g n az io n e  a tale  o rg a n o  delle funzioni di co m ita to  per le 

nom ine) la m agg io ranza  dei c o m p o n en t i  il C om ita to  deve 

risultare in possesso dei requisiti di indipendenza .

In base  a q u a n to  indicato dal proprio re g o la m e n to  o r g a ­

nizzativo (come da ultimo m odificato dal Consiglio di A m ­

ministrazione nel m ese  di d icem bre  2012), il Com ita to  per 

le nom ine  e la corporate governance  ha il com pito  di assi­

stere il Consiglio di Am m inistrazione con funzioni is tru tto­

rie, di na tu ra  consultiva e propositiva, nelle valutazioni e 

decisioni relative alla d im ens ione  e  alla com pos iz ione  del 

Consiglio stesso, n o n c h é  alla corporate g overnance  della 

Società e del G ruppo  e alla responsabili tà  sociale d ' im p re ­

sa. In ta le  ambito ,  al C om ita to  per le no m in e  e  la corporate  

g overnance  sono  attribuiti  in particolare i seguen ti  com pi­

ti (che h a n n o  am plia to  le a ttribuzioni già a esso  spe t tan t i  

nella qualità  di com ita to  per la corporate governance):

> form ulare  pareri al Consiglio di Am ministrazione in 

m eri to  alla d im ensione  e alla com pos iz ione  del Con­

siglio stesso ed  espr im ere  raccom andazion i  in merito 

alle f igure professionali la cui p resenza  a ll ' in terno del 

m ed es im o  Consiglio sia r i tenu ta  o p p o r tu n a  A tal fine 

il Com ita to  istruisce il p ro ced im en to  di b o ard  review, 

f o rm u lan d o  al Consiglio di Am m inistrazione le p ro p o ­

ste  in m eri to  a l l 'a ff idam ento  dell' incarico a una  società 

specializzata del settore,  indiv iduando i temi destinati  a 

fo rm are  o g g e t to  della va lu tazione  e  d e f in e n d o  m odali­

tà  e tem pi  del p ro ced im en to  stesso;

> espr im ere  raccomandazioni  al Consiglio di Ammini­

strazione in merito  ai con tenu t i  della policy  sul nu m ero  

massimo dì incarichi negli organi  di am m inis trazione  e 

di controllo di altre società di rilevanti d imensioni che 

possa  essere considera to  compatib i le  con un  efficace 

svolgim ento  dell' incarico di A m m inistra tore  della So­

cietà;

> espr im ere  raccomandazioni  al Consiglio di Amministra­

z ione  in merito a eventuali  fatt ispecie p rob lem at iche  

connesse  all 'applicazione del divieto di concorrenza  

previsto a carico degli Amministratori  dall'art. 23 9 0  dei
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codice civile, qua lora  l 'Assemblea, per e s igenze  di cara t­

t e re  organizzativo, abb ia  au to r izza to  in via genera le  e 

preventiva d e ro g h e  a ta le  divieto;

> p roporre  al Consiglio di Am m inistrazione candidati  alla 

carica di Amministra tore ,  t e n e n d o  co n to  delle s e g n a la ­

zioni e v e n tu a lm en te  p e rv en u te  dagli azionisti:

- in caso di cooptaz ione ,  qua lora  occorra sosti tuire 

Amministratori  indipendenti;

- qualora,  in caso di rinnovo del Consiglio di Am m ini­

strazione, sia prevedibile che non vi sia la possibilità 

di t rarre  dalle liste p re sen ta te  dagli azionisti il n u m e ­

ro di Amministratori  richiesto, affinché il Consiglio 

uscen te  possa quindi espr im ere  cand ida tu re  da  so t­

to p o r re  all'Assemblea;

- qualora,  in caso di rinnovo del Consiglio di Ammi­

nistrazione, il Consiglio uscen te  decida di avvalersi 

della facoltà  prevista dallo s ta tu to  di p resen ta re  una 

propria lista;

> m on ito ra re  l 'evoluzione della norm ativa  di legge  e de l­

le b est practice  nazionali e  internazionali  in m ateria  di 

corporate governance, p rovvedendo  ad agg io rna re  il 

Consiglio di Am ministrazione in p resenza di modifica­

zioni significative;

> verificare l 'a l l ineam ento  del sistema di governo  socie­

tario di cui la Società e il G ru p p o  sono  do ta t i  con la nor­

mativa di legge, le raccomandazioni  del Codice di Au­

todisciplina e le b est practice  nazionali e internazionali,

> form ulare  al Consiglio di Am ministrazione p ro p o s te  di 

a d e g u a m e n to  dell ' indicato  sistema di governo  soc ie ta­

rio, ove se ne  ravvisi la necessità  o l 'opportunità;

> esam inare  p reven t ivam en te  la re lazione a n n u a le  sul 

governo  societario da  inserire nella d o c u m e n taz io n e  di 

bilancio; -

> valutare l 'ad eg u a tezza  d e ll ' im pegno  ded ica to  ai temi 

della responsabili tà  sociale d ' impresa ,  esam inare  l'im­

postazione  genera le  del bilancio di sostenibilità e l'ar­

t icolazione dei relativi con tenu ti ,  n o n ch é  la c o m p le tez ­

za e la t rasparenza  dell ' informativa fornita  riguardo ai 

temi della responsabili tà  sociale d ' im presa  a ttraverso  il 

m edesim o  bilancio, ri lasciando in p roposi to  un parere  

preventivo al Consiglio di Am ministrazione ch iam ato  

ad approvare  tale  d o c u m e n to  (si segna la  che tale  a t ­

t r ibuzione  è  s ta ta  r iconosciuta al C om ita to  a decorrere  

dal m ese  di d icem bre  2012, m en t re  fino a tale  m o m e n ­

to  essa faceva cap o  al C om ita to  per il controllo interno);

> svolgere gli ulteriori compiti  che gli v e n g o n o  attribuiti  

dal Consiglio di Amministrazione.

Nel corso del 2012 il C om ita to  in q u es t io n e  è risultato

c o m p o s to  dai Consiglieri Paolo Andrea Colom bo (con 

funzioni di presidente),  Lorenzo Codogno ,  Mauro  Miccio 

e Fernando N apolitano A decorrere  dal m ese  di dicem bre 

2012, in c oncom itanza  con l’a ssegnaz ione  a tale  o rg an o  

delle funzioni di com ita to  per  le nomine,  è e n t r a to  a fare 

p ar te  del Com ita to  il Consigliere A ngelo Taraborrelli. 

Sem pre  nel corso del 2012 il m ed es im o  Com ita to  ha t e n u ­

to  7 riunioni, cara tte rizza te  dalla regolare  par tecipazione  

dei suoi c o m p o n en t i  (nonché  del Presidente  del Collegio 

Sindacale) e d a  una  d u ra ta  m edia  di circa 1 ora e  45 m inu­

ti ciascuna e ha fa t to  ricorso a consulenti  esterni,  a spese 

della Società.

Nel corso del 2012  il Com ita to  in q u es t io n e  ha anz i tu t to  

analizzato i con tenu t i  della ediz ione del Codice di A u to ­

disciplina pubblica ta  nel m ese  di d icem bre  2011, indivi­

d u a n d o  quindi le m odali tà  di recep im ento  in am b i to  Enel 

delle raccomandazioni  c o n te n u te  in tale  d o c u m e n to ,  che 

sono s ta te  so t to p o s te  all’approvaz ione  del Consiglio di 

Amministrazione nel m ese  di d icem bre  2012 u n i ta m en te  

alle connesse  p ro p o s te  di modifica de ll 'asse t to  dei poteri 

e delle varie p rocedure  e regolamenti  aziendali in m a te ­

ria di governo  societario.  Il Com ita to  si è inoltre o ccu p a to  

di istruire il p ro ced im en to  di board review, p ro m u o v en d o  

u n ’apposi ta  se lezione per  l 'individuazione della società di 

consulenza cui affidare il com pito  di su p p o r ta re  il Consi­

glio di Am m inistrazione e i suoi comitati nel processo di 

au tova lu taz ione  riferito all 'esercizio 2012. Il C om ita to  ha 

inoltre e sam in a to  la s tru ttura  e i con tenu t i  della relazione 

sul governo  societario e gli assetti  proprietari riferita all'e­

sercizio 2011, che è s ta ta  so t to p o s ta  a ll 'approvaz ione  del 

Consiglio di Am ministrazione in d a ta  5 aprile 2012, e  ha 

esam in a to  le modifiche s ta tu ta r ie  finalizzate ad  assicura­

re l'equilibrio tra i generi  nella composiz ione degli organi 

di amm inis trazione  e di controllo della Società, che sono  

s ta te  condivise dal Consiglio di A m ministrazione e, quindi, 

a pprovate  dall 'Assemblea straordinaria del 30 aprile 2012. 

Il Com ita to  si è  infine o ccu p a to  de ll 'evoluzione della nor­

mativa nazionale  e comunitaria  in m ateria  di diritto socie­

tario e  di corporate governance  (con particolare r iguardo 

alla nuova disciplina del "poteri speciali" dello Sta to italia­

no per le attività di rilevanza stra tegica  nel se t to re  dell 'e ­

nergia  e agli esiti della c onsu ltazione  sul "libro verde" della 

Commissione Europea in m ateria  di corporate governance  

delle società quo ta te ) .
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C o l l e g i o  S i n d a c a l e

Secondo  le previsioni di legge  e dello s ta tu to  della Socie­

tà, il Collegio Sindacale si c o m p o n e  di t re  Sindaci effettivi 

e d u e  supplenti  (destinati a divenire t re  in sede  di r inno­

vo dei co m p o n e n t i  di ta le  o rg a n o  previsto nel corso del

2013), nom inati  dall 'Assemblea ordinaria dei soci per  un 

per iodo  di t re  esercizi e rieleggibili alla scadenza  del m a n ­

da to

Nell 'ambito  dei compiti  a esso assegnati  dalla legge  (e 

indicati nella prima sezione del p re sen te  d o cu m en to ,  sub 

"O rganizzazione della Società") e  nel rispetto  di q u a n to  

racc o m a n d a to  dal Codice di Autodisciplina il Collegio Sin­

daca le  dispone:

> del potere ,  esercitabile  an ch e  indiv idualmente  dai sin- 

daci, di ch iedere  alla Funzione A u d it  della Società lo 

svolgim ento  di verifiche su specifiche a ree  operat ive  od  

operaz ioni  aziendali;

> del p o te re  di scam biare  t e m p e s t iv a m e n te  con il Comi­

t a to  controllo e  rischi le informazioni rilevanti per l 'e ­

sp le ta m e n to  dei rispettivi compiti.

In base  alla legislazione vigente,  i co m p o n en t i  il Collegio 

Sindacale d e v o n o  risultare in possesso dei requisiti di o n o ­

rabilità, professionalità  e  in d ipendenza  previsti per  i Sin- 

daci di società con azioni q u o ta te ,  integrati (qu an to  ai soli 

requisiti di professionalità) a ttraverso  ap p o s i te  previsioni 

s ta tu tarie ;  essi d e v o n o  inoltre r ispettare  i limiti al cum ulo  

degli incarichi di amm inis trazione  e controllo presso socie­

t à  di capitali italiane individuati  dalla CONSOB con a p p o ­

sito rego lam en to .

A n a lo g a m e n te  a q u a n to  disposto  per il Consiglio di A m ­

ministrazione -  e in a t tu a z io n e  di q u a n to  stabil ito dal Te­

sto Unico della Finanza -  lo s ta tu to  p revede  che la nom ina  

dell 'in tero Collegio Sindacale abbia  luogo secondo  il m ec ­

canism o del "voto di lista", finalizzato a garan tire  la p re­

senza  ne l l 'o rgano  di controllo di un Sindaco effe ttivo (cui 

sp e t ta  la carica di presidente)  e  di un  Sindaco su p p le n te  

(dest ina to  a su b e n t ra re  nella carica di presidente,  in caso 

di cessaz ione  antic ipa ta  del t itolare dall'ufficio) designati  

dalle m inoranze  azionarie.

Tale sistema elettivo p revede  che le liste, nelle quali i c a n ­

didati d e v o n o  essere  elencati s e co n d o  un n u m ero  pro­

gressivo, p ossano  essere  p re sen ta te  da azionisti che, da 

soli o insieme ad altri azionisti, risultino titolari della q u o ta  

di pa r tecipazione  minima al capitale  sociale stabilita dalla 

CONSOB con re g o la m e n to  per la p resen taz ione  delle liste 

di candidati  Amministratori  (in concreto, in funz ione  della

capitalizzazione di Borsa delle azioni Enel, alla d a ta  della 

p re sen te  relazione la q u o ta  di pa r tec ipaz ione  richiesta ri­

sulta pari a lm en o  allo 0,5% del capitale  sociale).

Inoltre -  in a t tu a z io n e  delle integrazioni a p p o r ta te  nel 

luglio del 2011 al Testo Unico della Finanza al fine di a s ­

sicurare l'equilibrio tra i generi  nella com pos iz ione  degli 

o rgani  di amm inis trazione  e di controllo  delle società con 

azioni q u o ta te ,  n o n ch é  alla luce delle  disposizioni di a t ­

tu az io n e  d e t t a te  dalla CONSOB con rego lam en to ,  e in 

base  alle modifiche s ta tu ta r ie  de l ibe ra te  dall 'Assemblea 

straordinaria  del 30  aprile 2012 -  in occasione  dei primi 

t re  rinnovi del Collegio Sindacale successivi al 12 agosto

2012, le liste che  p re sen ta n o  un n u m ero  complessivo di 

candidati  (tra m em bri  effettivi e supplenti)  pari o superio ­

re a tre  d o vranno  includere, t a n to  ai primi d u e  posti del­

la sezione della lista relativa ai Sindaci effettivi, q u a n to  ai 

primi d u e  posti della sezione della lista relativa ai Sindaci 

supplenti ,  candidat i  di g e n e re  diverso.

Le liste di candidati  Sindaci (al pari di quelle  di candidati  

Amministratori)  d e v o n o  essere d e p o s i ta te  presso la sede  

sociale, a cura di chi p rocede  alla relativa presen tazione ,  

a lm en o  25 giorni prima della d a ta  dell 'Assemblea chia­

m ata  a deliberare  sulla nom ina  dei co m p o n e n t i  II Collegio 

Sindacale; esse  v e n g o n o  quindi pubblica te  a cura della So­

cietà sul proprio sito in te rne t  e  messe  a d isposiz ione del 

pubblico presso la sede  sociale a lm en o  21 giorni prima 

della d a ta  dell 'Assemblea m edesim a,  a c c o m p a g n a te  da 

u n 'e sa u r ie n te  informativa circa le caratteris tiche personali 

e  professionali dei candidati ,  g a ra n te n d o  in tal m o d o  una 

procedura  t r a sp a re n te  per la nom ina  d e l l 'o rg an o  di co n ­

trollo.

Per la nom ina  di Sindaci che ab b ia  luogo al di fuori delle 

ipotesi di rinnovo dell 'intero Collegio Sindacale, l'Assem­

blea delibera con le m ag g io ran ze  di legge  e senza  osserva­

re il p ro ced im en to  sopra previsto, ma c o m u n q u e  in m odo  

ta le  da  assicurare:

> il rispetto  del principio di ra p p re sen tan za  delle m ino­

ranze azionarie  in seno  al Collegio Sindacale; nonché

> il r ispetto  della normativa  v igen te  in m ate ria  di equil i­

brio tra i generi.

In ogni caso, i Sindaci agiscono con a u tonom ia  e indipen­

d enza  an ch e  nei confronti degli azionisti che li han n o  eletti. 

Essendo s ta to  n o m ina to  dall 'Assemblea ordinaria del 29 

aprile 2010, il Collegio Sindacale in carica ha un m an d a to  

des t ina to  a scadere  in occasione de ll 'approvazione  del Bi­

lancio dell 'esercizio 2012. Secondo le nom ine  e f fe t tua te  in 

tale  Assemblea, alla d a ta  della p resen te  relazione il Colle­

gio Sindacale risulta quindi com pos to  dai m embri effettivi
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che sono  di seguito  indicati u n i ta m en te  alle liste di relativa 

provenienza. Queste  ultime sono  s ta te  p re sen ta te  dal Mi­

nistero deH'Economia e delle Finanze (all'epoca titolare del 

13,88% del capitale della Società) e  da  un ra g g ru p p a m en ­

to  di 20 investitori istituzionali (all 'epoca titolari complessi­

vam en te  de l l '1,19% del capitale  della Società).

> Sergio Duca, 65 anni.  Presidente  (indicato nella lista 

p re sen ta ta  da  investitori istituzionali);

> Carlo Conte, 65 anni, Sindaco effettivo (indicato nella 

lista p re sen ta ta  dal Ministero deH'Economia e delle Fi­

nanze);

> G ennaro  Mariconda, 70 anni, Sindaco effettivo (indica­

to  nella lista p re sen ta ta  dal Ministero deH'Economia e 

delle Finanze).

Nell'Allegato 2 alla p re sen te  relazione è riporta to  un  breve 

profilo professionale dei sopra  indicati c o m p o n en t i  effe t­

tivi del Collegio Sindacale della Società.

Il co m p e n so  dei co m p o n e n t i  effettivi del Collegio Sinda­

cale è d e te rm in a to  dall 'Assemblea dei soci. In particolare, 

nel m ese  di aprile 2010  l 'Assemblea ordinaria  ha fissato 

in 85 .000 euro  lordi annui  il co m p e n so  sp e t ta n te  al Presi­

d e n te  del Collegio Sindacale e  in 75 .000 euro  lordi annui il 

c o m p e n so  s p e t ta n te  a ciascuno degli altri Sindaci effettivi, 

oltre al r imborso delle  spese  necessarie  per lo svolgimento 

del relativo ufficio.

Nel corso dell'esercizio 2012  il Collegio Sindacale ha t e ­

n u to  16 riunioni, d u ra te  in m edia  circa 2 ore e 15 minuti 

ciascuna, che h a n n o  visto la regolare  pa r tecipazione  dei 

Sindaci effettivi e la presenza  del m ag is t ra to  d e le g a to  del­

la Corte dei Conti.

Nel corso del m ese  di febbra io  2013, il Collegio Sindacale 

ha verificato in capo  al Presiden te  Sergio Duca e al Sin­

daco  effettivo G ennaro  Mariconda il possesso dei requi­

siti di ind ip en d en za  previsti dal Codice di Autodisciplina 

con riferimento agli Amministratori.  Per q u a n to  concerne  

il Sindaco effe ttivo Carlo Conte, il Collegio Sindacale ha 

avuto  m o d o  di accerta re  che egli, pur  e s sen d o  privo dei 

requisiti di in d ip en d en za  da  ultimo m enzionati  (in q u a n ­

to  Dirigente Generale  presso il Ministero deH'Economia e 

delle Finanze, azionista di riferimento della Società, fino 

al 30 g iu g n o  2012), risulta p ossedere  le caratteris tiche di 

ind ipendenza  previste dal Testo Unico della Finanza con 

riguardo ai Sindaci di società con azioni q uo ta te .

S o c i e t à  d i  r e v i s i o n e  l e g a l e  
d e i  c o n t i

La revisione legale del bilancio di Enel e de! bilancio consoli­

da to  di G ruppo risulta affidata a Reconta Ernst & Young SpA. 

L'incarico a tale Società di revisione è stato conferito dall'As­

semblea ordinaria del 29 aprile 2011, su proposta  del Colle­

gio Sindacale, con riferimento agli esercizi dal 2011 al 2019 

e per un corrispettivo complessivo di circa 3,5 milioni di euro 

Fin dal 2009, al fine di preservare l 'indipendenza delle so­

cietà di revisione che operano  nell 'ambito del Gruppo, è 

stata  formalizzata un 'apposita  procedura che disciplina 

l 'affidamento di incarichi alle società medesim e ovvero alle 

entità dei relativi netw ork  da parte  di società del Gruppo. In 

base alle modifiche ap p o r ta te  a tale  procedura nel mese di 

se t tem bre  2012, il Collegio Sindacale provvede a esprimere 

un preventivo parere vincolante (ovvero, nei casi che non 

p o n g o n o  in alcun m odo  a rischio l ' indipendenza del revi­

sore, riceve un'informativa periodica) circa l 'a ffidamento da 

parte  di società del Gruppo di incarichi aggiuntivi -  diversi, 

quindi, dall'incarico principale di revisione e  per i quali non 

ricorrano fattispecie di incompatibilità previste dalla legge -  

in favore del revisore principale di Gruppo ovvero di entità 

appartenen ti  al relativo network; l 'a ffidamento di tali inca­

richi aggiuntivi è consentito solo in de te rm ina te  condizioni 

di comprovata  necessità (sotto il profilo legale, economico o 

della qualità del servizio).

C o n t r o l l o  d e l l a  C o r t e  
d e i  C o n t i

Sulla ges t io n e  finanziaria di Enel esercita un controllo la 

Corte dei Conti, che si avvale a tal  fine di un m agis t ra to  d e ­

legato. Si segnala  al r iguardo che nel corso del 2012 tale 

attività di controllo è  s ta ta  svolta da  par te  del m agistra to  

de leg a to  Francesco Paolo Romanelli.

Nel m ese  di g e n n a io  2009 il Consiglio di Amministrazione 

ha d isposto  di riconoscere u n ' in d en n i tà  di presenza  in fa ­

vore del m agis t ra to  d e le g a to  della Corte dei Conti, per  la 

par tecipazione  a ciascuna r iunione di o rg a n o  sociale cui 

intervenga, in misura pari a 1.000 euro. Tale o r ie n tam e n to  

è s ta to  co nferm ato  dal Consiglio di Am ministrazione nel 

m ese  di g iugno  2011.

Il m agistra to  d e le g a to  della Corte dei Conti assiste alle 

riunioni del Consiglio di Am ministrazione e del Collegio
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Sindacale. La Corte dei Conti p resen ta  con cad en za  a n ­

nua le  alla Presidenza del Sena to  della Repubblica e  alla 

Presidenza della Camera  dei Deputat i  una  re lazione circa i 

risultati del controllo  svolto.

D i r i g e n t e  p r e p o s t o  a l l a  
r e d a z i o n e  d e i  d o c u m e n t i  
c o n t a b i l i  s o c i e t a r i

Nel corso del 2012 le funzioni di Dirigente p rep o s to  alla 

redaz ione  dei docu m en t i  contabili societari di Enel sono  

sta te  svolte dal Responsabile  della Funzione Amministra­

zione, Finanza e Controllo della Società (nella persona  di 

Luigi Ferraris), n om ina to  dal Consiglio di Amministrazione 

(sentito il parere  del Collegio Sindacale) fin dal m ese  di g iu­

g n o  2006  per rivestire tale  incarico. Il d ir igente  in ques t io ­

ne  è in possesso dei requisiti di professionalità contem pla ti  

nello s ta tu to  sociale.

C ompito di tale  dir igente  è di predisporre  a d e g u a te  pro­

cedure  amministrative e contabili per la fo rm azione  del 

bilancio di esercizio e  del bilancio consolidato, n o nché  di 

ogni altra com unicaz ione  di cara tte re  finanziario.

Il Consiglio di Amministrazione verifica che tale  dir igen­

t e  d isponga  di poteri e mezzi adeguati ,  vigilando inoltre 

sull 'effettivo rispetto delle p rocedure  amministrative e 

contabili da  costui predisposte.

Il d ir igente  in q u es t io n e  rilascia una  dichiarazione che ac­

c o m p a g n a  gli atti e  le comunicazioni della Società diffusi al 

m ercato  e relativi all 'informativa contabile , an ch e  infran- 

nuale, e  che ne  a t te s ta  la corrispondenza  alle risultanze 

documental i ,  ai libri e  alle scritture contabili.

Il m edesim o  dirigente, u n i ta m en te  aH'Amministratore De­

legato, a t te s ta  inoltre con apposi ta  relazione in merito  al 

bilancio di esercizio, al bilancio consolidato  e alla relazione 

finanziaria semestrale:  (i) l 'adeguatezza  e l'effettiva appli­

cazione delle procedure  amministrative e contabili sopra 

indicate  nel corso del per iodo  cui si riferiscono tali d o c u ­

m enti  contabili; (li) la conformità  del c o n te n u to  di tali ulti­

mi docu m en t i  ai principi contabili internazionali applicabili 

ne ll 'ambito  dell 'Unione Europea; (iii) la corrispondenza  dei 

docum en t i  medesimi alle risultanze dei libri e delle scri ttu­

re contabili e la loro idoneità  a fornire una rappresen taz io ­

ne veritiera e corre t ta  della si tuazione patr imonia le , e co ­

nomica e  finanziaria della Società e del Gruppo; (iv) che la 

relazione sulla ges t ione  al bilancio di esercizio e al bilancio

consolidato  con tiene  un'analisi  a ttendibi le  d e l l 'a n d a m e n ­

to  e del risultato della gestione, n o n ch é  della si tuazione 

della Società e del Gruppo, u n i ta m e n te  alla descrizione dei 

principali rischi e incertezze cui questi  ultimi so n o  esposti;

(v) che la relazione in term edia  sulla ge s t io n e  inclusa nella 

relazione finanziaria sem estra le  con tiene  un'analisi  a t t e n ­

dibile circa gli eventi di m agg io re  im portanza  verificatisi 

d u ra n te  i primi sei mesi dell'esercizio, u n i ta m en te  a una 

descrizione dei principali rischi e incertezze per i sei mesi 

restanti dell'esercizio e a una informativa sulle operazioni 

rilevanti con parti correlate.

I con tenu ti  de ll 'a t tes taz ione  che il d ir igente  in quest ione  

e l’Am ministra tore  Delegato  d e vono  rilasciare in base  a 

q u a n to  ora indicato sono disciplinati dalla CONSOB con 

apposi to  rego lam ento .

S i s t e m a  d i  c o n t r o l l o  i n t e r n o  e  
d i  g e s t i o n e  d e i  r i s c h i

In m ateria  di controllo in terno e di g e s t io n e  dei rischi il 

G ru p p o  è d o ta to  già da  alcuni anni di un  ap p o s i to  sistema, 

costituito  dall ' insieme delle regole, delle p ro ced u re  e delle 

s t ru t tu re  organizzative  volte a consen tire  l ' identificazione, 

la misurazione, la ges t ione  e il m o n ito ragg io  dei principa­

li rischi aziendali. A ta le  sistema è affidata  la missione (i) 

di accer ta re  l 'ad eg u a tezza  dei diversi processi aziendali 

in termini di efficacia, efficienza ed  economicità ,  n o n ch é

(ii) di garan tire  l'affidabilità e la co rre t tezza  delle scritture 

contabili  e la salvaguardia del pa tr im on io  azienda le  e (iii) 

di assicurare la conformità  degli a d em p im e n t i  operativi 

alle norm ative  in te rne  ed  e s te rn e  e alle direttive e agli in­

dirizzi aziendali aventi la finalità di ga ran tire  una  sana  ed 

efficiente gestione.

II sistema di controllo in te rno e  di ges t io n e  dei rischi si a r­

ticola ne ll 'am bito  del G ruppo  in tre distinte t ipo log ie  di 

attività:

> il "controllo di linea" (o di "primo livello"), costituito 

dall ' insieme delle attività di controllo che le singole 

unità  operative  o società del G ruppo  svolgono sui p ro ­

pri processi. Tali attività di controllo sono  d e m a n d a te  

alla responsabili tà  primaria del m a n a g e m e n t  operativo 

e so n o  considera te  par te  in teg ran te  di ogni processo 

aziendale;

> i controlli di "secondo  livello", che sono  d e m a n d a t i  (i) 

al controllo di ges t ione  (collocato a ll ' in te rno della Fun­

z ione  Amministrazione, Finanza e Controllo di Enel)



Senato della Repubblica -  222  - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N. 157

per  q u a n to  riguarda il m on ito rag g io  d e l l 'a n d a m e n to  

econom ico-finanziario  della Società e del G ru p p o  e (ii) 

alla Funzione Risk M a n a g e m en t  di Enel per  q u a n to  con­

cerne  la e laboraz ione  di polìcy  finalizzate alla ges t ione  

dei principali rischi (connessi,  per  esempio , ai tassi di in­

teresse,  ai tassi di cam bio  e al rischio co m m o d ity );

> l'internai audit, in tesa co m e  attività di verifica genera le  

sulla s tru t tu ra  e  sulla funzionalità  dei controlli interni 

e d e m a n d a ta  a ll 'apposita  Funzione A u d it  della Socie­

tà. Tale attività risulta finalizzata essenzia lm en te  alla 

identificazione e al c o n te n im e n to  dei rischi aziendali di 

ogni natura  m ed ia n te  u n 'az io n e  di m onitoring  dei co n ­

trolli di linea, sia in termini di a d e g u a te z z a  dei controlli 

medesimi sia in termini di risultati e f fe t t ivam en te  co n ­

seguiti dalla relativa applicazione. L'attività in e sa m e  è 

p e r ta n to  estesa  a tutt i  i processi aziendali della Società 

e delle altre società  del G ruppo  e ai relativi responsabili 

è rimessa sia l 'indicazione delle azioni corre ttive rite­

nu te  necessarie  sia l 'esecuzione di attività di fo llow -up  

in tese a verificare i risultati delle azioni suggerite .

La responsabili tà  d e l l 'adoz ione  di un a d e g u a to  sistema di 

controllo in te rno  e di ge s t io n e  dei rischi, co e re n te  con i 

modelli  di riferimento e  le b est practice  esistenti in am bito  

nazionale  e  in ternazionale ,  c o m p e te  al Consiglio di A m ­

ministrazione.

In base  a q u a n to  d isposto  nel m ese  di d icem bre  2012 in 

sede  di recep im en to  in am b i to  aziendale  delle novità  co n ­

cernenti  il sistema di controllo in te rno  e di ges t ione  dei 

rischi c o n te n u te  nella ediz ione del Codice di Autodisci­

plina pubblica ta  nel m ese  di d icem bre  2011, il Consiglio 

di Amministrazione provvede  an z i tu t to  a individuare al 

proprio in te rno  uno  o più Amministratori  incaricati dell'i­

st i tuzione e del m a n te n im e n to  di un  efficace sistema di 

controllo in terno e di ge s t io n e  dei rischi In particolare,  nel 

mese  di d icem bre  2012 il Consiglio di Am ministrazione ha 

co nferm ato  l 'a f f idam en to  del ruolo di Amministra tore  in­

caricato del sistema di controllo in terno  e di ge s t io n e  dei 

rischi in capo  aH'Amministratore D elega to  (che, a d e co r ­

rere dal m ese  di luglio 2011, già svolgeva il ruolo di unico 

Am m inistra tore  esecutivo incaricato di sovrin tendere  alla 

funzionalità  del sistema di controllo interno).

Inoltre, il Consiglio di Amministrazione, previo parere  del 

Com ita to  controllo e rischi:

> definisce le linee di indirizzo del sistema di controllo 

in terno e  di ges t io n e  dei rischi, in m o d o  che i princi­

pali rischi afferenti  alla Società e alle sue contro llate  

risultino c o r re t ta m en te  identificati, n o n ch é  a d e g u a ­

ta m e n te  misurati,  gestiti  e m onitorati ,  d e te rm in a n d o

inoltre il g ra d o  di compatibil ità  di tali rischi con una 

g es t io n e  dell ' impresa  c o e re n te  con gli obiettivi s t ra te ­

gici individuati. Si segnala  al r iguardo che nel m ese  di 

febbra io  2013 il Consiglio di Amministrazione,  d o p o  

avere e sam in a to  i con tenu ti  di un  d o c u m e n to  di analisi 

p red isposto  dalla Funzione Amministrazione, Finanza 

e Controllo di Enel con il su p p o r to  della Funzione Risk 

M a n a g e m en t e avere preso a t to  del parere  espresso  in 

m erito  dal C om ita to  controllo e rischi, ha riconosciuto 

la compatibil ità  dei principali rischi connessi agli o b ie t ­

tivi strategici indicati nel p iano industriale 2013-2022  

con una ges t io n e  dell ' impresa  co eren te  con i medesimi 

obiettivi;

> valuta, con cadenza  a lm eno  annuale,  l 'adeguatezza  del 

sistema di controllo interno e di gest ione  dei rischi rispet­

to alle caratteristiche dell 'impresa e al profilo di rischio 

assunto, n o nché  la sua efficacia. Si evidenzia al riguardo 

che nel mese di febbraio 2013 il Consiglio di Amministra­

zione ha espresso una valutazione positiva al riguardo;

> approva, con cadenza a lm eno  annuale,  il piano di lavo­

ro predisposto dal Responsabile della Funzione A udit, 

sentiti il Collegio Sindacale e l'Amministratore incaricato 

del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi. 

Si segnala al riguardo che nel mese di febbraio 2013 il 

Consiglio di Amministrazione ha approvato  il p iano di 

audit riferito al m edesim o esercizio; per q u a n to  riguar­

da  il 2012, il p iano di audit è  s ta to  invece esam inato  dal 

Comita to  per il controllo interno, c o e re n te m en te  con 

q u a n to  raccom anda to  dalla edizione del Codice di Au­

todisciplina pubblicata nel mese di marzo 2006;

> valuta, sen tito  il Collegio Sindacale, i risultati esposti 

dalla Società di revisione nella even tuale  lettera di su g ­

gerim enti  (c.d. " m a n a g e m e n t le tte r") e nella relazione 

sulle questioni fon d am en ta l i  em erse  in sede  di revi­

s ione  legale. Si informa che nel corso del 2012 la m a ­

n a g e m e n t letter  della Società di revisione riferita ai bi­

lanci della Società e  del G ruppo  per l'esercizio 2011 ha 

fo rm ato  o g g e t to  di valutazione da  par te  del Com ita to  

per il controllo interno, c o e re n te m e n te  con q u a n to  

racc o m a n d a to  dalla ediz ione del Codice di Autodisci­

plina pubblica ta  nel m ese  di m arzo 2006; a decorrere  

dal 2013 t a n to  la even tua le  m a n a g e m e n t letter  q u a n ­

to  la relazione sulle quest ioni  fondam en ta l i  em erse  in 

se d e  di revisione legale fo rm eran n o  invece o g g e t to  di 

valu tazione da  pa r te  del Consiglio di Amministrazione, 

previo parere  del Com ita to  controllo e  rischi e  sentito  il 

Collegio Sindacale.

Il Consiglio di Amministrazione provvede infine -  sulla
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base di una p roposta  fo rm ula ta  daH'Amministratore in­

caricato del sistema di controllo in te rno  e di g e s t io n e  dei 

rischi d ' in tesa  con il Presidente, e previo parere  favorevole 

del C om ita to  controllo e rischi, n o n ch é  sentito  il Collegio 

Sindacale -  a nom inare  e revocare il Responsabile  della 

Funzione A udit, a definirne  la rem uneraz ione  in coerenza  

con le polit iche aziendali e ad  assicurarsi che l ' in teressato 

sia d o t a to  delle risorse a d e g u a te  a l l 'e sp le tam en to  delle 

proprie  responsabili tà.

L'Amministratore incaricato del sistema di controllo in te r­

no  e di ge s t io n e  dei rischi provvede a sua volta a:

> curare l ' identif icazione dei principali rischi aziendali,  

t e n e n d o  co n to  delle caratteris tiche delle attività svol­

te  dalla Società e dalle sue controllate, e a sottoporli  

quindi pe r io d icam en te  a ll 'esam e del Consiglio di A m ­

ministrazione;

> da re  esecuz ione  alle linee di indirizzo definite  dal C o n ­

siglio di Amministrazione,  cu ran d o  la p roge ttaz ione ,  

realizzazione e  ge s t io n e  del s is tema di controllo inter­

no e di ge s t io n e  dei rischi, di cui verifica c o s ta n te m e n te  

l 'ad e g u a te zz a  e l'efficacia;

> occuparsi d e l l 'a d a t ta m e n to  del sistema di controllo in­

t e rn o  e  di ges t io n e  dei rischi alla d inam ica  delle c o n ­

dizioni operat ive  e del p a n o ram a  legislativo e rego la­

m entare ;

> ch iedere  alla Funzione A u d it  lo svolgimento  di verifiche 

su specifiche a ree  operat ive  e  sul rispetto  delle regole  e 

p rocedure  in terne  nell 'esecuzione di operazioni  az ien ­

dali, d a n d o n e  con te s tu a le  com unicaz ione  al Presiden­

te  del Consiglio di Amministrazione, al Presidente  del 

C om ita to  controllo e rischi e  al Presidente  del Collegio 

Sindacale;

> riferire tem p e s t iv a m e n te  al Consiglio di Am m inistra­

z ione in merito  a p rob lem at iche  e criticità em erse  nello 

svolgim ento  della propria attività o di cui abb ia  avu to  

c o m u n q u e  notizia, affinché il Consiglio stesso possa 

p ren d ere  le o p p o r tu n e  iniziative.

Il responsabile  della Funzione A u d it (il cui ruolo nel corso 

del 2012 è  s ta to  svolto da  Francesca Di Carlo, che è a capo  

di tale  Funzione dal m ese  di g en n a io  2008), per pa r te  sua:

> ha il com pito  di verificare, sia in via continuativa  sia 

in relazione a specifiche necessità e  nel r ispetto  degli 

standard  internazionali,  l 'operatività e  l ' idoneità  del 

sistema di controllo in terno e di ges t ione  del rischi, a t ­

t raverso  un p iano  di a ud it ap p ro v a to  dal Consiglio di 

Am m inistrazione e  b a sa to  su un processo s t ru t tu ra to  

di analisi e  individuazione delle priorità dei principali 

rischi;

> non  è  responsabile  di alcuna area  operat iva  e d ip en d e  

ge ra rch icam en te  dal Consiglio di Amministrazione. Fer­

ma re s tan d o  tale  d ip en d e n za  gerarchica, il Consiglio di 

Am ministrazione ha a ffida to  aH'Amministratore incari­

cato  del sistema di controllo in te rno  e di g e s t io n e  dei 

rischi il com pito  di gestire  il r a p p o r to  funzionale  del Re­

sponsabile  della Funzione Audit;

> ha accesso diret to  a t u t t e  le informazioni utili per  lo 

svo lg im ento  del proprio incarico;

> p red ispone  relazioni periodiche co n ten en t i  a d e g u a te  

informazioni sulla propria attività, sulle m odali tà  con 

cui viene c o n d o t ta  la ges t io n e  dei rischi n o n ch é  sul 

r ispetto  dei piani definiti per  il loro c o n ten im en to .  Le 

relazioni periodiche c o n te n g o n o  una  valu tazione sull'i­

d o n e ità  del sistema di controllo  Interno e  di ges t ione  

dei rischi;

> p red ispone  t e m p e s t iv a m e n te  relazioni su eventi di par­

ticolare rilevanza;

> t ra s m e t te  le proprie  relazioni periodiche  e quelle  su 

eventi  di particolare rilevanza ai presidenti del Collegio 

Sindacale, del C om ita to  controllo e  rischi e del Consi­

glio di Amministrazione, n o n c h é  aH'Amministratore in­

caricato del sistema di controllo  in te rno  e di ges t ione  

dei rischi;

> verifica, ne ll 'am bito  del p iano  di audit, l 'affidabilità dei 

sistemi informativi, inclusi i sistemi di rilevazione con­

tabile.

Si segnala  inoltre che nel corso del 2012 ha o p e ra to  nell 'am­

bito della Società una specifica Funzione Risk M a n a g em en t  

(istituita fin dal m ese  di g iugno  2009), aven te  la missione 

di assicurare l'efficace im plem entaz ione  a livello di Gruppo 

del processo di analisi e m onito ragg io  di tutt i  i rischi a im­

p a tto  rilevante di carattere  finanziario, operativo, strategi­

co e di business, nonché  dei principali rischi che possano a 

q u a lu n q u e  titolo Incidere sui risultati economici,  finanziari 

e patrimoniali della Società e  del Gruppo.

Le procedure  a ttuative  del modello  organizzativo d en o m i­

na to  “O ne Company" -  che è  s ta to  a d o t t a to  nell 'ambito del 

G ruppo nel corso del 2012 e che risulta inteso a una  sempli­

ficazione, razionalizzazione e om ogene izzaz ione  dei pro­

cessi aziendali -  con tem p lan o  m odalità  di coord inam en to  

tra larga parte  degli attori del sistema di controllo interno e 

di ges t ione  dei rischi sopra individuati, al fine di massimizza­

re l'efficienza del sistema stesso e di ridurre le duplicazioni 

di attività.
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Il s i s t e m a  di  g e s t i o n e  d e i  

r i schi  e  di  c o n t r o l l o  i n t e r n o  

s u l l ' i n f o r m a t i v a  f i n a n z i a r i a

Il G ruppo  si è d o t a to  già da  alcuni anni di un apposi to  si­

s tem a  di controllo  in te rno  sull’informativa finanziaria (nel 

p re sen te  paragrafo  indicato anche , per  brevità, co m e  "Si­

stema"), che  presiede la redaz ione  del bilancio di esercizio 

della Società, del bilancio conso lida to  di G ruppo  e della 

relazione finanziaria sem es tra le  consolidata  di Gruppo; 

tale  Sistema ha l 'obiettivo di assicurare  l 'attendibili tà 

dell ' informativa finanziaria e  l ' idoneità  del processo di re­

daz ione  dei d o cu m en t i  contabili sopra  indicati a produrre  

'informativa in coerenza  con i principi contabili  in te rn a ­

zionali riconosciuti nell 'Unione Europea.

Tale Sistema, nel suo complesso, è definito  com e  l 'insieme 

delle attività volte  a identificare e  a valutare le azioni o gli 

eventi il cui verificarsi o la cui assenza  possa c o m p ro m e t ­

tere, parz ia lm en te  o to ta lm e n te ,  il r a g g iu n g im en to  degli 

obiettivi del sistema di controllo ("Sistema di ge s t io n e  dei 

rischi"), in teg ra to  dalle successive attività di individuazio­

ne dei controlli e definizione delle p rocedure  che assicu­

rano  il r a g g iu n g im en to  degli obiettivi di a ttendibilità, 

accuratezza,  affidabilità e  tem pest iv i tà  dell 'informativa 

finanziaria ("Sistema di controllo interno").

Il Dirigente p rep o s to  alla redaz ione  dei d o cu m en t i  c o n ta ­

bili societari ha curato  lo sviluppo e la realizzazione di un 

apposi to  corpo  procedura le  -  che è  s ta to  p o r ta to  a c o n o ­

scenza di tu t to  il pe rsonale  in teressato  -  nel qu a le  sono 

r iporta te  le m e to d o lo g ie  a d o t t a te  e le responsabili tà  del 

pe rsonale  stesso  ne ll 'am bito  delle attività di m a n te n im e n ­

to e m on ito ragg io  del Sistema in quest ione .  In partico­

lare, il G ruppo  si è d o ta to  di una  p rocedura  che regola  il 

modello  di riferimento e di una  p rocedura  descrittiva del 

processo di ges t ione  del m ed es im o  Sistema, che definisce 

ruoli e responsabili tà  ne ll 'ambito  organizzativo  aziendale, 

p re v ed e n d o  uno  specifico flusso di a ttestaz ioni  interne.

I controlli istituiti h a n n o  fo rm ato  o g g e t to  di m on ito ragg io  

per verificarne sia II "disegno" (ovvero che il controllo sia 

po ten z ia lm en te  id oneo  a mitigare in m aniera  accettabile  

il rischio identificato) sia l'effettiva "operatività".

Al m a n a g e m e n t  responsabile  dei processi e dei controlli e 

alla Funzione A u d it  della Società sono  affidate  re sp o n sa ­

bilità di m o n ito ragg io  periodico del Sistema. 

L'articolazione del Sistema è  definita  c o e re n te m e n te  al 

modello  "Internai Controls - In tegra te ti Framework" e m e s ­

so dal C om m it tee  of Sponsoring Organiza tions of thè

Treadway Commission (c.d. "COSO Report"), il qu a le  p re­

vede c inque  c o m p o n en t i  ( am bien te  di controllo, risk as­

sessm ent, attività di controllo,  sistemi informativi e flussi di 

comunicazione, attività di m onito raggio)  che, in relazio­

ne alle loro caratteris tiche, o p e ran o  sia a livello di entità  

organizzativa che di processo operativo.  Il COSO Report è 

in tegra to  per gli a spe tt i  informatici dal m odello  "Control 

Objectives for Inform ation a n d  re la ted  Technology" (c.d 

"COBIT"). Inoltre, presso a lcune  società  la t inoam ericane  

del Gruppo, aventi A m erican Depositary Shares ("ADS") 

q u o ta te  presso il New York Stock Exchange, t rovano  appli­

cazione i controlli interni relativi alla corre t ta  t e n u ta  delle 

scritture contabili  previsti dalla Sezione 404  del Sarbanes- 

Oxley A ct

Il processo di definizione, im p lem en taz ione  e g es t io n e  del 

Sistema, che viene p rogress ivam ente  e s teso  alle società di 

significativa rilevanza che e n tra n o  a fare p a r te  del Gruppo, 

si articola nelle seguen ti  fasi:

> definizione del per im etro  delle società, dei processi/r i­

schi e dei controlli e com unicaz ione  delle m eto d o lo g ie  

e delle istruzioni;

> m a p p a tu ra  e  a g g io rn a m e n to  dei processi, risk asses­

sm e n t  e  definizione dei controlli, quality  assurance  e 

identificazione e a g g io rn a m e n to  dei Primary Key Con­

trols (utilizzando l'approccio Top-Down Risk-Based);

> valu tazione del d isegno  e  dell 'operatività  dei con tro l­

li (c.d. m on ito ragg io  "di linea", e f fe t tu a to  a ttraverso  il 

self-assessm ent);

> m on ito ragg io  "indipendente",  d e m a n d a to  alla Funzio­

ne A u d it  della Società;

> valu tazione  delle carenze, approvaz ione  e m o n i to ra g ­

gio delle azioni di rimedio;

> co nso l idam en to  dei risultati e valu tazione  complessiva 

del Sistema, al fine di p rocedere  alla definizione delle 

lettere di a t te s taz io n e  finali deH'Amministratore Dele­

g a to  e  del Dirigente p reposto  alla redaz ione  dei d o c u ­

m enti  contabili  societari in merito al bilancio di eserci­

zio, al bilancio consolidato  e  alla relazione finanziaria 

semestrale, su p p o r ta te  da  un flusso di reporting  di let­

te re  di a t te s taz io n e  interne;

> pubblicazione delle procedure amministrative e  contabili. 

Il pe r im etro  delle società del G ruppo  da includere  nella 

valu tazione viene d e te rm in a to  in relazione allo specifico 

livello di rischio, sia in termini quantitativi  (per il livello di 

significatività del potenziale  im p a t to  sul bilancio consoli­

da to) sia in termini qualitativi ( ten u to  c o n to  dei rischi sp e ­

cifici legati al business o  al processo).

Per la definizione del Sistema è s ta to  quindi c o n d o t to  a n ­


